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MEN di NICARE BRICOLAGE 

= ; OGNA METTERSI IN 
ONTATTO CON Nol E 

I n EG UTRCI NELLE, NOST RE ATTIVITÀ 


LA NUOVA ARTE: DISTRUZIONE DEL MERCATO E INTERVENTI NEL REALE 
Più di trent'anni or sono pubblicando il suo Progetto e Destino Argan 


aveva deciso che era ora che l'arte dovesse considerarsi morta anche in 
Italia. Lo storico marxista intesseva un discorso caro ai più ortodossi 
fedeli di alcuni passi del fondatore del socialismo. 


In realtà nel frattempo - finito l'intervallo fascista con la sua arte 
di regime — non-arte per ammissione concorde - interminabili avanguardie, 
o meglio neoavanguardie, hanno cominciato spasmodicamente a contendersi 
l'ultima spiaggia. Il pop ha tradotto l'arte nell'oggetto disinserito dal 
suo contesto d'uso ponendo un inquietante diaframma fra noi e l'opera, 
l'optical art si è risoIta in geometrizzazioni spesso veramente formali= 
stiche, l'arte povera ha assunto gualche significato nel teorizzare la 
riappropriazione dell fare arte da parte di tutti. 

Arte democratica dunque: ma fino a che punto è um'invenzione originale? 
Non si tratta forse dell'eterno bricolage riproposto da nuovi artieri? 

In fondo al tunnel ci aspetta l'arte body coi suoi ometti seduti mudi 
su un prato, che si fanno una passeggiata intorno e ritornano sulle sedia 
a leggere il giornale, 

Un: nuovo dadaismo? Si direbbe di sì ma a differenza del progenitore 
esso ron sembra scandalizzare più nessuno né sembra capace di provocare 
reazioni di qualche natura. 

Escluso il campo della critica che parla a se stessa in un intermina= 
bile scambio: di tiri di pallone in corner. 

Escluso anche il gallerismo fiorente nelle grandi e piccole città. 

Ma la crisi economica batte alle porte e qualche galleria forse pensa 
già di chiudere per scarsità di proventi. Il fenomeno dà spunto a qualche 
annotazione, Infatti l'economia dei nostri paesi in cuesti anni si è ali 
mentata di sfruttamento neocolonialistico nei confronti del resto del mon 
do e colomialistico al suo interno. 

Dove non c'è mercato lo si deve creare, dove mon c'è pedaggio lo si 
deve far pagare. Potevano la cultura e l'arte sottrersi al fenomeno? I 
bisogni stimolanti non sono soltanto di elettrodomestici e automobili ma 
anche di merci culturali, vellicando il provincialismo col desiderio di 
avere il pezzo firmato im casa (im giardino o nella piazza comunale) in 
tutti gli strati sociali piccolo e medioborghesi. Operazione riuscitissi= 
ma negli anni sessanta. 

Infatti, soprattutto im quegli anni, i bisogni indotti da una cultura 
aliemata - perché appartenente a operatori culturali aliemanti per proprio 
fondamento ideoTogico - si sono particolarmente sviluppati per mezzo delle 
tecniclie della pubblicità e all'interno di um mercato puramente economico 
o dettato dalla moda. Il risultato è stato di ottundere gravemente le fa= 
coltà di recepire il fenomeno artistico da parte dei fruitori e così pure 
di provocario. 

Diseducazione artistica condita di carrierismo e volgarità. 

TI punto a cui siamo arrivati è che mom si riesce più a Untravvedere 
qualcosa di sorgivo: cioè cultura nascente dalla corretta dialettica fat= 
Go (Gi contrapposizione di bisogni con operazioni pratiche che li rendano 
espressivi. 

In tempi in cui muore la cosiddetta civiltà occorre riprendere la cor 
sa all'oro e cercarlo dovunque, senza timore, con tutti i rischi che com= 
porta una tale avventura. La vera miniera d'oro in cui scavare è il fondo 
sociale e antropologico, armcora zona di ricerca privilogiata di pochi so= 
ciologi e cultori di scienze umane. 

La scoperta del fuoco è dungue la volontà di cambiare il reale della 
società borghese servendosi sia di strumonti espressivi - interventi e 
comportamenti - sia di mezzi impiegati da operatori politici che agiscono 


SULLE. COSE; 


LA SÌ SPERIMENTAZIONE PERMANENTE 


Nei primi due BRICOL/.GE abbiamo accennato - comungue in modo esauriente 
ci sembra - che il giornale grezzo è frutto d'una operazione artistica. 
Si tratta dunque di comportamento e di arte povera o d'altro. Non sono 
queste etichette da tecnici della pubblicità che ci interessano. Vorrem= 
mo enzi poterne fare a meno. 

Qualche anno fa avevamo scritto degli epigrammi con una penna di pavo 
ne su fogli extra strong. Eccone alcuni: E' tale l'angoscia per la tua 
assenza che devo assolutamente inventarmi un'arte. Purtroppo conosco già 
lc esperienze artistiche dei cavernicoli. Inventerò l'arte giocando cor 
le mic ceneri? Da anni qualcuno mi fa strane incisioni su tutto il corpo: 
ha inventato l'arte prima di me. Ho scritto una lettera ai posteri ma non 
so deve imbucarla. 

Net 69 ci sembrava che arte fosse per esempio la vita di MalcoIm X. 

GIi attori decaduti, da parte loro, in un testo rozzo che circolava in 
pochissime copie al teatro di Ca! Foscari, rifiutavano di recitare: CIÉGE 
cavano la società dello spettacolo e volevano proporsi semplicemente come 
persone che riscoprivano l'uomo nudo, al di là di qualsiasi ruolo. In par 
+jcolare affermavano che l'omosessualità non esiste, è soltanto un costu= 
ne di scena; un condizionamento, un'etichetta da strumentalizzare in 
un'epoca in cui 1! omosessualità è di tutti e di nessuno, 
Poi abbiamo sperimentato i tagli di lametta e le sigarette spente SUl 
almo della mano per rendere fisico il malessere che ci veniva nella ca= 
o in cui ci trovavamo. 

ora ci sembra piuttosto che le ferite vadano fatte agli altri. 

Ma in realtà vogliamo soltanto produrre documenti per il movimento ri= 
voluzionario e intervenire nel reale sia pure in maniera minima. 

Vogliamo recuperere la nostra creatività al di là di ogni alienante 
Givisione del lavoro stimolando contomporaneamente quella degli altri. 

rondare a Venezia un centro di documentazione. 

Creare un'arca di sperimentazione permanente dove fare, tra l'altro, 
{1 BRICOLAGE, in équipe, raccolta di fogli c documenti, stampati 0 ontculo) 
stilati, per diffondere le idee della liberazione e del movimento popola 
LI 

Formare un gruppo di pratica liboratoria per cambiare vita e società. 

Arrivare ad una sessualità non alienata, vicina alla disposizione po= 
Jimorfa pervertita del bambino non ancora represso dall'adulto, da consi 
a - come autentica arte popolare. 

ìueste note non vanno considerate come un manifesto programmatico ma 
be un progetto di ricerca di lavoro e di vita da realizzare 
puoiitnanmie contraddizioni di una società borghese violenta e ottusa che 
costringe all! umiliazione e al compromesso e che merita soltanto di esse 
ve distrutta dall'arte della rivoluzione. n 

Intanto, perciò, cominciamo ad uscire da noi stessi ec consideriamo 
uc @iiestilo 


1.) STAMPA LIBERA 


si terrà a Napoli nei locali del "Cinema Altro" in via Port'Alba SOngdall 
DA apiaio ail I° maggio I975, il SALONE INTERNAZIONALE DELLA STAMPA LIBERA, 
por iniziativa di G.Sorda - C.,P.264 NAPOLI - in collaborazione con 
ISS AI 

Partecipiamo con: Il Il tè, Lettere da Monte Venda, La selezione attitu= 
‘inale, BRICOLAGE I, BRICOLAGN 2, BRICOLAGE 3. #* 


"1 CENTRO DI DOCUMENTAZIONE DI VENEZIA 


VENRZIA si possono trovare copie di BRICOLAGE e degli altri documenti 
nella libreria "NUOVA CULTURA" Dorsoduro 2066/B Calle Longa S.Barnaba o 
c/o Giancarlo Pavanello C.P.267. 


ESSERE SOGGETTI DI SCOPERTE 


Un compagno ha definito BRICOLGE un libcello agitatorio tipo Stampa Alter 
nativa, cosa che ron gli é propria, dato che già si muove in ambienti 
acquisiti a certe tematiche. 

In realtà BRICOL.GE è soltanto un aspetto dell'arte comportamentale. 
E! opera Re raccolta di fogli e documenti anche contraddittori, 
grezzi, veicolo di idee e di stimoli, nei iimiti delle nostre possibilità, 

Una nota breve può sembrare superficiale. In realtà questo giudizio è 
frutto d'un condizionamento. Poche parole, invece, dovrebbero essere suf= 
ficienti per suggerire una meditazione, una presa di coscienza, Non biso= 
gna aspettarsi dagli altri lunghi ragionamenti e chissà quale illuminazio 
NERE assumere un atteggiamento Passivo. Bisogna invece essere ‘soggetti di 
scoperte. 

Quando per esempio diciamo che la cosiddetta omosessualità esiste ams 
che nei cosiédetti eterosessuali, ci interessa più il comportamento di 
verifica che tanti discorsi teorici. Ognuno — se ca \pisce il significato 
rivoluzionario dell'autonomia -— cerch scrà di favorire situazioni in cui 
piuscirà a liberare l'omosessualità del proprio compagno costretto dalla 
famiglia dal partito e dalle jstituzionîi a considerarsi eterosessuale» 

Poi è vero che BRICOLAGE circola in ambienti circoscritti già acquisi= 
ti a certe tematiche. Però è anche vero che esistono forze politiche che 
fanno di tutto perché certi temi e certe battaglie non siano IO abaalzalo) (ehi 
una presa di coscienza rivoluzionaria. 

mu Ogni, Caso; accanto, a BRICOLAGE, abbiamo intenzione di piprendere 
l'iniziativa di ciclostilare documenti a carattere MOnograseco, 


IL COMPORT TAMENTO | DIR ANCO MA VINCCIRI 

TI comportamento tenuto da Franco Vaccari il giorno 8 inarzo T9Y5 nicililo 

Studio Fremitani di Padova ci ha lasciati alquanto pag ilessitt JD Sho Cima 

uno degli ultimi aspetti del comportamento coordinati dal jrof.Renato Ba= 

pilli. Si trattava di un'esposizione di lettere e foto mandategli da vari 

illusi che avevano risposto all'invito, messo dall'artista nelle cabine 

I foto automatiche, a mandargli foto per il suo prossimo. film. Accanto 

si poteva vedere una serie di dia positive d'altri aspiranti attori. Alcu= 
però, molto saggiamente, gli avevano imviato le Foto delliorolcazzi. 


ni, però, 
Abbiamo constatato una volta di più a qual grado di cinismo arrivano 
gli artisti borghesi nella loro smania di successo e nella loro goliardi= 


ca volontà di prendere per il culo e reificare la gente. Lasciare nell'i= 
za ingannare sfrurztare anche poco ci sembrano comportamenti ripu= 
gnanti. e violenti. 

Il vero io e. sarebbe stato invece rispondere ai mittenti per 
cercare di far loro capire l'alienazione n cui da spinge La sociletalde!l 
capitale ce del consumo. e poi, ‘se proprio c'è necessità di far scena, 
esporre queste lettere di educazione rivoluzionaria, 

Spingere alla rivolta o almeno a una prese dilicoselenza 

C'è del moralismo in questa nota? CHedi'amondal mon Msi ea a I TOSO 
del desiderio di denunciare lo squallore e il vuoto di centil spettacoli” 
la noia di vedere e sentire una sala riempirsi della borghesia più frivo= 
la e di cohtesse alla ricerca di niente. 


Danza. ammata —À Pna fi. nmomatari 


NO A TUTTI GLI ESERCITI E SI £LL'ESERCITO DE 5L CENTRALE STINO ) PASTI x 
"Il partito radicale ha trovato l'appoggio di *Abc' per condurre a avanti 
la battaglia per l'abrogazione dei codici militari borbonici e fascisti. 
TI generale Nino Pasti, uno dei più prestigiosi ufficiali delle nostre 


All'iniziativa. /inche ad 'Abc'. a pochi 


RICEVIAMO «IN DATA 25 APRILE UnA LETTERA DEI COMPAGHE- DI COMISO. Dr 


PUBBLICHIAMO VOLENTIERI 13° i sa der n FERRT= 
Cari compagni di ro % Ì (ialine isssst 10 a da 
mi pare che alla base ci sia un grosso. -eguivoco nei nostri confronti da 
chiarire nel vostro numero 3,. Der i1 bene nostro di tutto. il tuo santo 
Bricolage. Gli argomenti sui quali Giancarlo ha- impostato 1a polemica 
sono differenti ed è bene distinguerli. I° il fatto che M. Teodori sia 
nostro'direttore. 2° certe considerazioni sull'intervento creativo di 
Daniele. a queste rispondiamo insieme: 1°+20:. Massimo RESSE radicale non 
disprezzabile più degli ‘altri, né nostro direttore per puri motivi. di uti= 
Matias GILUIAI GiLeE, si è assunto l'onére un ‘anno :fa' e da allora, non si è più 
fatto vivo visto che Combinazioni non gli interessa, mentre noi. nori gli 
abbiamo mai chiesto la sua collaborazione. Daniele è iftervenuto a modo 
proprio dato che lo scopo della "rubrica" è di PrOVOCATE; far.discutere, 
non far sedere i “compagni Su posizioni acquisite, Ne consegue perciò che 
Combinazioni ha solo legame fiEnzio con M.Teodori-e-noy vuole essere ini= 
corosciuto, attraverso le affermazioni dei propri membri det coLlettivo, 
che portano avanti un discorso all'interno del. novimento, come una cellu= 
la del Partito radicale con il qualò intercorrono. in realtà informali ràp 
porti ne più ne meno che con le altre forze ex gapartanentari, Chiaritaà 
la questione vi diciamo che Bricolage «tre cià. piaciuto molto, offre in= 
terventi stimolanti e si vende facilmente: Pavanelto Gui. ia-Roma imperver= 

= 4a una Tazza di thè è stato rappresentato,dalla. compagnia i ER 
mentre ci capitano spesso tra, le Star cala de ‘SUE poesie edite Rebellato. 
Per quento ci riguarda noi usciamo con il numera- Drtra 315 g ore appena 
esce ve me mandiamo IO copie.per il solito scambio di materia 


DEE librene rivoluzionori 


rudan 
ps. polemiche con'noi le ha avute anche Re Nudo o: ma èrano fine a se 
etsse, ogni contributo nell'area ‘alternativa a questo punto deve essere 
» forza:;di cose costruttivo e "riformista" (B.Brecht) £ 
UN, CHIARIMENTO lap) DO Gris 
Iilenie@ (atto unico) è uscito nel 73. IM volantino con la "lettera non spe 
dita" - per le edizioni Una tazza di tè — è uscito nel ‘74.Non sapevamo 


dell'esistenza del giornale Una tazza di the che dicono molto hello. In 


ogni caso noi abbiamo scritto "tè" e non "the": non c'è forse.una diffe= 
renza sostanziale? 


LA PATRIA DEL GENERALE NINO PASTI SI CHIAMA MULTINAZIONAL]5 î 


TI generale Pasti ha dunque capito il discorso di Eugenio Cefis, presi: 
dente della Montedison, all'Accademia Militare di Modena del 23 febbrai 
1972. Di fronte ad un processo di concentrazione industriale in senso 

multinazionale la patria diventa un ferrovecchio e i militari devono s0 
tanto occuparsi di politica giusto quel tanto che permetta ci difendere 
J'ordine revubblicano: in sostanza il nuovo esercito, di professione 0 

cittadini democratici qualunquisti, dovrà prepararsi ad una guerre perni 
pente tutta dentro la società. La minaccia di involuzione eversiva pot 
venire naturalmente da destra o da sinistra, Bisogna perciò evitare inU 
tili tensioni. (Vedi La mia patria si chiama Multinazionsle, discorso a 
Fugenio Cefis commentato da Giorgio Radice, n, 'erba voglio" N,6) 


LA COSIDDETTA RIVOLUZIONE LIBERALE 
(E isposta non può che essere una sola: i veri "nemici contro 
quali i generali prevedono di dover combattere la loro guerra siamo noi 


ed i detenuti militari e non i russi o i cinesi o gli AUstniaci. 
(...) E per questo era perfettamente giustificabile la mobilitazione po 
ziesca di domenica scorsa a Peschiera contro chi avrebbe voluto minacci 
re l'istituzione che garantisce la funzionalità dell'esercito contro il 
snemico interno” e cioè il proletario, il cittadino comunave che lottai 
per la liberazione della dittatura ormai trentennale della Democrazia 
cristiana. 
((-. oggi nliassola richiesta ed affermazione di legaiità repubblicana ( 
ve il sopruso e la giustizia sommaria regolano la vita di 200 mila citi 
dini in divisa è rivoluzionaria. Ma questa proposta di lavoro sembra di 
re fastidio non solo ai generali ma anche ad alcuni, por Fomevzaa pochi 
conpagni seri, puri, forti e settari che coltivano patoticamente il mi 
assoluto della clandestinità, dell'organizzazione carbonana dei nucietl 
di soldeti nelle caserme. 

(Roberto Cicciomessere, Chi ha paura dei radicali cattivi, 4BC N.I2, 
27 marzo 1975) ent 
ATANGUARDIA OPERAIA: CREARE UN MOVIMENTO ANTIMILIT.. VISTA P ‘OLETARIO | 


(RR) ia questo senso noi riteniamo che il referendun abrogativo della 
giustizia militare debba rappresentare un importante momento di politi! 
cizzazione delle masse popolari italiane, dendo impulso alla formazioni 
di un movimento dei soldati, con la maturità e con ia forza dimostrata 
in questo ultimo periodo, saprà Uutillizzafo enche questore eno di loti 


per radicarsi ulteriormente all'intermo delle casenme e per atlargare | 
fromte anche all'estermo contro il milultarismo borghese e contmzo quali 


que trama reazionaria. (ABC N,12, 27 marzo 1975) 


QUALE SOCIALISMO? I DIRITTI CEVELI PER. QUALE! CIVELTALO 
(sd ncosatsottene di più in Italia, de sarto di coloro che insistori 
nelle tradizionali linee politiche. e strategiche degli anni Cinquenta,] 
che l'affermarsi di un rinnovato partito socialista, non più subalterni 
nelle iniziative centriste o frontiste, non più schiacciato, pes manca 
za di fiducia in se stesso.e nelle masse democratiche, Era Dec Pci 
(...) Allora saranno di nuovo, @ rappresentare cosa simifichi per lei 
masse democratiche, per i militanti di base, per le donne o gli uomini 
dai quali il potere è sempre più distante, la speranza e 1a volontà di 
una società più umana e giusta, quanti lavoreranno con quel movimento! 
socialista, laico e libertario che ha spesso nel nantite radicale 114 
punto di maggior forza e organizzazione. (Marco Pannella, macché aboxij 
parliamo di Portogallo, "I, Espresso", 30 marzo 1975) vi: 


e Le 


né abo: 
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Il TRAVAGLIO DEI CRISTIANI PER TL SOCIALISMO ANALIZZATO DALL'EX-ABATE DI 
S.PAOLO "cs 


(...) D.: Nella domanda c'era anche un'altra intenzione, aveva un caratte 
re un po! di attualità. Volevo vedere se avevi l'intenzione di fare una 
precisazione sulla polemica con i radicali sulla tua presentazione nelle 


loro Liste. 

R.,: Temi in comune, come con qualsiasi partito che si sforzi di portare 
avanti delle battaglie di libertà, ce ne sono. C'è un certo modo (Gol se GRA 
polblit.icamehe assolutamente non condivido, perché motivato spesso in modo 
coscienziale, c sostanzialmente libertario e autonomo, diciamo. 

(da un'intervista all'ex-abate Franzoni pubblicata nel "quotidiano dei 
Javoratori" del 30/3I marzo 1975) 

LO ZUCCHERO FILATO DI MARCO PANNELLA 

(...) Ma quando terminai mi trovai strette attorno, silenziose (e in quan 
te!) le vecchie donne in nero. Ricordo le loro carezze, le mani che s'al= 
zavano lente, come per una benedizione, ritrovate mani contadine della 
mia infanzia abruzzese, © mi porto dietro la loro scarna e dolce esorta= 
zione: "Grazie, figlio!" (Marco Pannella, Adesso si vede chi è laico e 
chi no, "L'Espresso", 6 aprile 1975) 

TL DEMOCRATICO DI CLASSE VA AI TAVOLI A RACCOGLIERE LE FIRME DEI POVERE 

P FAR PROPAGANDA ELETTORALE PER I RICCHI PA 

(60) esi, QILe clezioni di giugno, avranno ora l'intelligenza di una 
lotta esplicita e impegnativa, di vera liberazione e alternativa? Lo ves 
daremo, FE non mancheremo di giudicare e intervenire, Ma noi dobbiamo 1lavo= 
parc umili accudendo ai tavoli di raccolta, ai lavori di cucina organizza 
tiva, di pulizia dalle abitudini declamatorie e gestuali, con la durezza 
e la concentrazione necessarie per una battaglia dalla quele i ricchi, i 
potenti, gli autorevoli, i pratici ancora una volta, sembrano aver stabi= 
Jito di poter essere assenti. (Marco Pannella, Adesso si vede chi è laico. 
Cico, ini ispressotNoNaprasic 1975) 

L'ALTERNATIVA PER RICCARDO LOMBARDI E' POSSIBILE 

(350) Da Guesta impostazione derivano le caratteristiche che il discorso 
dell'alternativa deve assumere: una alternativa - ha ricordato Lombardi 
"di sinistra", da non confondere con un'alternativa di tipo laico e demo= 
craticistico: "Non respingiamo soltanto la parte per così dire abusiva, 
parassitoria e distorta dell'attuale sistona sociale, ma rifiutiano il sis 
stema stesso nella sua natura ed essenza", 

(...) Rispetto a questo ultimo ha fatto notare come, rispcito alla Dc, 
siano possibili compromessi "non storici", in periodi transitori, la cui 
responsabilità venga assunta da tutta la sinistra e che in ogni caso venz 
gano finalizzati ad indebolire il potere democristiano. 

(...) C'è insomma il pericolo che, al di là delle intenzioni, "l'alterna= 
tiva" venga utilizzata dal Psi come copertura a sinistra per un discorso 
sulla Democrazia Cristiana che di alternativo ha ben poco. Non a caso mol 
ti interventi della base mettevano nei giorni scorsi in guardia dal peri= 
colo "di fare il compromesso nei giorni feriali e di parlare di alternati= 
va la domenica". (Riccardo Sabbadini, "Il quotidiano dei lavoratori", i 
martedì 8 aprile 1975) 

LA MAGGIORANZA SILENZIOSA E' RADICALE 

(n Siamo noi, d'altra parte, la vera maggioranza silenziosa. 

(Marco Pannella, Troppe chiacchiore sulla "alternativa", "L'Espresso", 

13 aprile 1975) 

LIBERALI ALLA RI CERCINDUUNTRARTIETO NE 

(...) Per ora rimangono in contatto con gli altri contri italiani di cri= 
tica liberale che ha una sua rappresentanza a livello evropeo. Il 18 e il 
I9 aprile si incontreranno a Milano, in concomitanza con il convegno del= 
le Ara (le Associazioni per la ricerca di un'alternativa, di Giorgio Gal= 
Ji e altri). per valutare le possibilità di impegno. Alla lunga non è 
escluso che il loro impegno si trasformi in una militanza attiva nel Pri 
o nel Psi. (T.M., Liberali, Il partito è in pezzi? Eppur sì muove, 
"L'Espresso", I3 aprile 1975) 


L'ILLUSTRE IDIOTA CI DIFENDE 

(..«) L'altra sera siamo usciti turbati e anche afflitti dalla Comune di 
Dario Fo a Milano, dove si presentava la biografia di Franco Serantini, 
quel giovane anarchico morto ammazzato a Pisa. 

(...) Sul palco c'erano il senatore Umberto Terracini, l'editore Giulio 
Einaudi e l'autore Corrado Stajano. L'opposizione? Direi di no. 

(...) L'opposizione vera, quella che sta completamente fuori, quella che 
dice con rabbia ciò che non sappiamo o non vogliamo dire, giusto o Sba= 
gliato che sia non importa, ha parlato dopo quando sono saliti sul palco 
per îl dibattito la madre di Roberto Franceschi, lo studente milanese uc= 
ciso, e gli anarchici toscani amici del Serantini, vale a dire una madre 
esacerbata dal dolore e quegli strapelati, isolati giovani chie cercano di 
aggrapparsi alle grandi memorie anarchiche, sepolte di comune accordo, 
dai moderati e dai marxisti. 

('‘ .a)-Ma questa opposizione giovanile con tutti i suoi difetti e VI ha 
il diritto di vivere, di manifestarsi e dobbiamo difenderla anche se ci 
offende e deride. Del resto se non lo facesse che opposizione sanchbel 
((Ga'ongio Bocca, ‘Questi magazzi., (con tutti. i ione difentio.. , "ENEspacssol 
I3 aprile 1975) 

I DEMOCRATICI DI CLASSE MINACCIANO DI RICORRERE £4LoE VIÒ LMo)LI CONTRO LE 
COMPAGNE FEMMINISTE CHE NON VOGLIONO FARSI STRUMENTADIZZARE 0 
(380) Ne è uscito un nuovo movimento, ila. ‘aggiunta di una "a" (che 
sta per autonomo) alla vecchia sigla è servita ad evitare che la frattura 
avvenuta nelle settimane scorse con l'ala del Mld più legata al partito 
radicale avesse uno strascico giudiziario, Un telegramma giunto da Roma, 
dove il resto del movimento era pure riunito in convegro, aveva infatti 
minacciato il ricorso alle vie legali se le scissioniste si fossero osti= 
nate a usare la vecchia denominazione. (Gabriele Invernizzi, MLDA, Il ma= 
rito? metà diavolo e metà povero diavolo, "L'Espresso", 20 aprile 1975) 


CONSIGLIAMO IL DOCUMENTO IDAC DASH RIVOLTA NELL SOCIETA! REPRESS FINA 
RIE DEL DISSENSO POLITICO NEGLI USA. L. 500, _RICHISDURLO AL CEN= 
TRO DIL DOCUMENTAZIONE DI PISTOIA C. nei 53. _ SITTAMO) L£T.CUNE RIGO? 
Li Rimessa in questione delle istituzioni di controllo sociale, rviap= 
Pre iaaiione della vita, affermazione di un puovo modo di comportamento 
corrispondente a nuovi valori -— ecco lc proposte che la società repressi= 
va globale non può tollerare, ma che non sa più come reprimere, La loro 
senplice formulazione, d'altronde, implica già il superancato dell 'oriz= 
zonte dei valori tecnocratici, la denuncia delle sue mistificazioni e la 
ricerca di una alternativa radicale , assunta in partenza solo da una pic= 
cola minoranza, ma che può anche sedurre c contaminare strati sociali | 
sempre più vasti. 

(...) Per delineare una risposta a questi problemi ci sembra ANCONA 
Volta necessario procedere prima ad un'analisi stotica che illumini i rap= 
porti fra la denuncia radicale della società repressiva fatta dai contesta 
tari, e l'evoluzione del comportamento e delle prese di posiza onetdelnia DI 
‘maggioranza silenziosa”. È 
(40) Infatti, i due fenomeni che sono oggi alla base di questa crisi «la 
degradazione delle condizioni materiali di vita e il crollo dei valori tra 
dizionoli — sembrano essere, almeno per ora, tendenze difficilmente rovere 
SIbili, In queste condizioni possiamo concludere cho questa società Pe= 
pressiva globale, come esisteva quindici anni fa — cioè capace di assicue 
rare la coesione sociale attraverso 11 consenso ideologico -— oggi non fun 
zIona più, TI suo strumento essenziale, che era la mistificazione ideoloz 


gica, è stato smascherato. Il velo ideologico che era riuscito a dissolve 


re i conflitti e ad armonizzare interessi contraddittori con l'adesione di 


tutti 1 gruppi sociali a valori di base conuni, è stato Strappato., La coes 
stone e l'armonia del passato cedono oggi a tonsioni a lungo contenute 

(fra Negri ec Bianchi, uomini c donne, giovani c IOCCNI, nicchi 
Padroni e operai) e niente indica che queste forze 


essere, a breve termine, nuovamente riconciliate, 
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1! partito radicale. ha preso 
posizione contro la campagna 
per la messa hiorilegge delMsi. 
Lo ha fatto mentre la 
mcbilitazione di compagni e 
democratici per la raccolta delle 
firme sta raggiungendo l'apice 
im vista delia scadenza dei 25 


2 mon ci spaventa, nè ci 
meraviglia oltre misura. La 
sinistra rivoluzionaria, e 
Avanguardia Operaia in par- 
ticolare (ha portato avanti varie 
campagne democratiche insieme 
ai radicali. Continuiamo e 
continueremo a farlo ogni volta 
che si realizzerà una con- 
vergenza significativa negli 
obiettivi e neile scelte di priorità, 
Anche il nostro giornale ha dato 
spazio ad interventi di esponenti 
radicali. Continuerà a farlo, 
L volta che ciò sarà 
espressione dell’ampiezza del 
fronte unitario realizzato su certi 
obiettivi democratici. Ma la 
neita divergenza che ci divide 
sulla questione del Msi 
fuorilegge non ci sorprende 
proprio perchè non ha nulla dì 
casunie e di imprevedibile. 
Nessuno di noi si è mai illuso 
che le convergenze tra i 
comunisti rivoluzionari e delle 
forze come quelle di cui il 
partito radicale è espressione 
potesse essere qualcosa di più e 
di diverso da una convergenza 
da verificare di volta in volta 
Giorno alle scadenze di lotta 


concrete; Quando le strade si. 
dividorio quindi non cadiamo. 


dalle nuvole, per noi è solo un 
momento di possibile 
rificazione, che può e deve 
anch'esso ben utilizzato: 
È ficordare le profonde, in- 
superanili, differeaze»che ci 
separano. È. 

Appartetiamo & .due. mondi 
diversi» Proprio la mancanza di 
ogni sterile illusione sulla 
poss!bilità. di compiere insieme 
qualcosa. di più che tratti di 
strada semplifica «i nostri 
rapporti reciproci, li depura 
dalla onmet azioni che nascono 
invece quando, come è il caso 
dei rapporti tra le organizzazioni 
rivoluzionarie ci si aspetta molto 
di più, perchè i livelli di unità 
realizzati sono sempre solo il 
riflosso dei passi avanti percorsi 
în un processo più vasto la cui 
meia ambiziosa è l'unità 
organica dei rivoluzionari nel 
partito proletario che vogliamo 
costruire. 

Ma è necessario entrare anche 
nel merito delle argomentazioni 
dei radicali. Ascriverle alla 
profoncda diversità di logica e di 
orizzonti politici non elimina la 
necessità di controbattere a ciò 
che, nei caso specifico non 
consiceriamo solo il frutto di 
limi i estorici» dei radicali 
(beninteso dal nostro punto di 
vista) ma anche di posizioni 
enti, 

C'è infatti in esse molti dì più 
di quella diversità di accenti, di 
valutazione velle priorità, di 
logica politica che ci hanno 
differenziato, ma non diviso, dai 


radicali al t.mpo del referen- 
dum. 


‘In un articolo di Giulio 
Ercolessi pubblicato su «Notizie 
radicali» di fine marzo non solo i. 
radicali esprimorio un disac- 
cordo ma arrivano a definire la 
nostra iniziativa «reazionaria e 
fascista»; è nostro dovere quindi* 
rispondere chiaramente. Il 
primo dei loro argomenti, che 
abbiamo già sentito dal Pci; è 
che «non si sciolgono gli elet- 
tori. ll Msi è un partito che 
«reppresentava alle scorse 
elezioni politiche poco meno di 
tre milioni di elettori, pari al 8,7 
per cento dei suffragi», scrive 
Ercolessi. La XII Disposizione 
transitoria della Costituzione 


{divieto di ricostituzione del 


disciolto partito fascista) serviva 
tutt'al più nel '47 «quando non 
erano encora chiari e consolidati 
i futuri equilibri di forza fra i 
partiti, quando era encora 
possibile prevenire da 
costituzione del Msi», ma oggi «I 
gruppi  extraparlamentari 
vogliono utilizzare quella norma 
nen per lo scopo per i! quale era 


| stata creata». 


C'è qui un approssimativismo 
per lo meno sorprendente. la 
nostra iniziativa non chiede 
affatto semplicemente l'applica- 
zione di un articolo della Costi 
tuzione che non a caso non è 
stato mai applicato e che tutt'al 
più ha portato all'istruzione di 
qualche processo, come quello a 
suo tempo promosso dal defunto 
Bianchi D'’Espinosa, poi 
prontamente insabbiato. Come 
c'è scritto a chiare lettere in ogni 
nostro manifesto, noi vogliamo 
una legge nuova, «di iniziativa 


| popolare, con cui il parlamento 


metta fuorilegge il Msi «in 


quanto partito fascista». Ancora 
peggio, diranno i radicali, ma 
almeno una cosa dovrebbe 
diventargli chiara: che non ci 
appelliamo semplicemente al 
solito «senso di responsabilità» 
democratica dei soliti partiti del 
solito arco costituzionale, e 
tanto meno ci appeliiamo alle 
«supreme autorità» dello stato. 
C'è chi l’ha fatto, come l'Anpie 
ì sindacati nella loro petizione, e 
anche questo serve alla mobili- 
tazione, ma non si può capire 


“molto facendo di ogni erba un 


fascio. 

La nostra iniziativa, se 
coronata di successo come siamo 
sicuri che sarà. obbliga il parla- 
mento ad esprimersi, ad ap- 
provare o a respingere la legge 
di iniziativa popolare. Misurere- 
mo così, e con noì le larghe 
masse, la distanza che separa 


| 


| 


| 
| 


| 


l'antifascismo parolaio da quello | 


vero, come tale capace di nutrir- 
si di fatti concreti. 

Questa dinamica i radicali la 
ìgnorano completamente, la loro 
suprema preoccupazione è la 
«difesa della libertà di 
opinione». Anche quella dei 
fascisti, perchè: «Se sî costituisse 
è sù presentasse alle elezioni un 
partito ilcuiscopo fosse quello 
dì propogandare l'assassinio 
indiscriminato, questo partito 
dovrebbe avere tutto il diritto di 
manifestare le proprie idee e di 
raccogliere suffragi, fino al 
punto în cui non decidesse dî 
metterle în pratica». 


| 
| 


Î 


| 
i 
| 


A noi invece che i fascisti 
abbiamo que'unque libertà non 
ci va bene, e ci mobilitiame per 
impedirglielo. 

Non ci interessa nemmeno 
una fantomatica «libertà di 
opinione» che sì pone sl di sopra 
delle nuvole, e che per i 
fascisti in tutti questi anni ha 
significato in realtà libertà di 
tutto, e soprattutto quella 
«libertà di azione» di cui hanno 
usufruito in tutti gli ci di 
trame nere. . 


Questa libertà per i fascisti è | 
il corrispettivo della peggiore — 


mancanza di libertà per ì 
proletari e per la loro possibilità 
di lotta, ed è questo che a noi 
soprattutto interessa. 

Ma non è questo il punto,e 
sappiamo bene anche noi che 
chi fino ad oggi ha votato per il 
Msi, per qualcuno demani 
voterà; la questione da questo 
punto di vista è che tutto ciò che 
toglie spazio ai fascisti toglie 
spazio anche alla possibilità che 
le loro mistificazioni facciano 
presa. 

La questione di fondo dicono i 
radicali, è la Dc e il suo regime. 

D'accordo, vediamo allora se 
la nostra iniziativa rafforza o no 
la De. 

Loro pensano dì sì: «// regime 
oggi non si chiama Msi, ma Dec. 
Continuare ad affermare che il 
vero pericolo sia Almirante, 
tutt'al più protetto dalla Dc 0 da 
essa non combattuto in modo 
sufficientemente coerente signi" 
fica muoversi oggettivamente nel 
solco di quell’antifascismo di 
regime che si esprimeva neile 
mionifestazioni unitarie con le 


De. 


Altro magnifico esempio di 
approssimativismo e di battaglia 
contro i mulini a vento. Chi mai 
ha sentito una qualunque delle 
forze che portano avanti ia 
campagna per l'Msi fuorilegge 
dare alla Dc la patente di anti- 


fascista «incoerente»? © non 
sono questi piuttosto i discorsi 
del Pci? Se Ercolessi invece di 
inseguire l’immagine distorta € 
approssimativa della sinistra 
rivoluzionaria che ha nella testa 
si fosse documentato di più si 
sarebbe accorto che tutte le 
forze rivoluzionarie impegnate 
nell'iniziativa contro il Msi 
esprimono perizioni che ruotano 
tutte attorno alla centralità della 
lotta alla Dc e allo smaschera- 
mento del suo preteso antifa- 
scismo, cui solo il Pci del 


compromesso storico da credito. 
Ayrebbe capito allora come 
costringere la De a pronunciarsi 
è soprattutto costringerla a 
° smascherarsi. Per questo la lotta 
per inettere fuorilegge il Msi È 
anche lotta contro la De, per 
indebolirla nella credibilità che 
ancora le resta e colpendo uno 
degli strumenti del suo potere. 
Non ci dispiace naturalmente, 
ceme sembra sia per i radicali, 
nemmeno l'obiettivo in sè del 
mettere i bastoni tra le ruote aì 
partito fascista. Non siamo così 
Ingenui da credere alla panacea 
di tutti i mali, ma non lo siamo 


| 


I 


| 
| 
| 
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| 


nemmeno al merlo de' 
che si preoccupano 
della difesa della « 


radicali 
almente 
ibertà di 


«opinione» dei fascisti da dimeri- 
ticare che il Msi è cello che è 
anche perchè è e poggiato, 


coperto, finanziato e protetto, 
proprio în quanto p.rtita legale, 
dalla legge. 

A questo titolo riceve miliardi 
dallo stato «nato dalla Resi- 


stenza», può p.rpetuare la 
provocazione c. utinua dei 
deputati fascìst, presenti in 
parlamenio, yuò . contare 


sull'immunità più 


può pagare piccsiatori e assus- 
sint, Sara re bui ibaroli di oi 


È veramente 
su «Notizie radio: ci 
che si possono leypeer 
sul Candido: 
fermare che le 
dell'Italicus gic 

Certo, non ci: 
strage dell’Italitus dopo che è 
stata smascher.ta 
responsabilità e 
Brescia. 


la 


Sua cc 


per 


così 


_Ciù signitica cre 

questa campugni à for: 
le, e questo viene in urdine ui 
importanza prima ancora di 
tutte ie argomentazioni proce 
denti, uno strumento per ta 
mobilitazione di mussu, Lilo 
proposta RE per unire su 
di essa î più Inrghi strati di 
proletari e di democratici (quelli 
la cuì sensibilità antifascista è 
più concreta e tangibile dii quella 
‘dimostrata dai radicali in una 
letta che è tanio poco misu- 
rabile in termini di alchimie 
parlamentari e di astratil «diritti 
di opinione» da alimentarsi: 
persino con quella cos, per i 
radicali certamente sherranio 
(«all Msi giovano piu 
tosto...nuovi mertiri, i divieti, 
ecc), che è i'antifascismo 
snilitante. 

Ma voi, amicì radicali. sict 
per la non enza come, sc0 
di, principi, e în questo inou: 
non capirete mil, prosrio mal, 
anche un'altra cosa cre per in 
comunista riveluzi ngrio è 


umonio 


invece questione di ‘ondo: la 
necessità diorganizzare la 


violenza degli oppressi e degli 


. sfruitat per ARTROS quella 
Ma, amicìi radicali, avete rr i A ie 
EA || stato borghese che voi vuiete 
sentito parlar: di strategia della E alli DECO 5 
tensione? E la tensione, la | campagna per i! Ixisi fuorilegge 
se n Ted rohe cvesto. 
paura, l'incertezza, il bisogno | ENRCAEgUesto 
d'ordine sono tuite cose che ai } Umberto Tartari 
fascisti; ecal Msi, servono è PERI tà 


come; “e sono cose per le quali 
val bene la pena di buttare allo 
sbaraglio gue!che «esremista di 
destra- ex-tesserato del partito 
Non sono anche questi amoliv® 
profondi» compresi tra quelli 
che hanno prodetto tre railioni 
di voti fascisti? 


Ma i nostri amici radicali sì 
vergognanc di cerie cose: «Con 
quale faccia continueremo ad. 
affermare che la libertà di meni- 
festazione del pensiero oa trova 
limiti.... se. «dovessimo af- 
vermare che ne trova perfino 
nelia XII disposizione transi- 
toria?». «Il progetto di legge per 
la messa fuori legge ‘del Msi è 
una proposte 
rispetto per i 


ron 


degnissini! 


compagni che vi lianno aderito, A 


oggettivamente reazionaria 2 
fascista, 


Abbiamo tutto il ; 
essere cattivi E con ut uso 
tanto «disinvolto» dei termini ci 
sentiamo «dare dei reazionari e 
dei fascisti, anche se «oggettivi». 


be 


diritto 


E di ricordare allora che ci song [rc Pausa cus const ita 
sn 


cose che i radicali non capiranno 
mai (a meno :di cessare di essere: 
radicali) ima che per nui sono di 
gran lunga le più importanti, 
questa occasione e più 

generale. 

Queste cose sono che per noi lo 
stato è sì repressivo, autoritario, 
corrotto e tutto il resto, ma e 
soprattutto uno stato lurphere 
contro cui condurre una lotta d 
classe attraverso la mobili - 
ne di massa e proletaria. Questo 
vuol dire, ad esempio, che non è 
per caso che le migliaia di opera 
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FRAN ENTI DA JR GENÙD: TIADUZIONE INFEDELE — 


Sii la ragazza dal puro collo radioso 
O se mon hail paura il ragazzo melodioso 
llorto in me prima che mi tagli la scure 


Questa apparizione viene dal cielo temibile 
dei delitti d'anore ragazzo delle profondità 
Nascerà dal Suo corpo meraviglioso splendore 
Sperma profumato del Suo uccello adorabile 


Roccia di granito nero sul tappeto di lana 
Una mano.al fianco ascoltalo camminare i 
Verso il sole del suo corpo innocente 
Trancuillo sul bordo della fontana 


‘ogni festa del srngue delega un bel giovane 


a sostenere il ragazzo alla prima prova 
Calmà lo spavento e la nuova al ngoscia 
Bevi come i cani alla fontana 


Resta un po! di notte a marcire in un angolo 
Splende @ duri. colpi nel nostro cielo timido 
(Gi alberi del silenzio appendono sospiri) 
Una rosa di gloria in cima a questo vuoto 


Perfido è il sonno in cui mi porta la prigione 

E più oscuramente nei miei corridoi segreti 

T1luninando i marinai che muoiono belli 

Questo ragazzo alte che pensa nel fondo 
della foresta 


T tuoi piedi azzurri traversati da stelle e rami 

Corri sulla mia riva e mi balzi nella mano 

Ma questo ariore che il tuo riso scatena osi 

Con coraggio essere calnestato dai tuoi piedi 
inumani 


Così rapidamente bisogna dunque che la solitudine 
Da te stesso nasca il mio io moltiplicato 


Ma per nercorrermi togliti le scarpe 


E! soprattutto la dolcezza che ti ‘isola e sparge 
uil neue sel E questa pioggia di novembre 
Quale ombra qua Africa avvolgono le menbra 
Crepuscolo e abitato da un serpente! 


vedendo lo sguardo distratto sulla spalla del mare 
(I mici sandali sono bagmati dalle ali) 

Sento la mano gonfia sotto il calore muscoso 
Riempirsi di bianco gregge invisibile nell'aria 


Per salirmi nudo su azzurme scale 
Solenni fra queste onde minacciose di sogni 


Stanco di morire, senza fine a due dita dalle labbra 


Giancarlo Pavanello / aprile 1975 


JEROME 


Venendo da Pergine e inoltrandosi 

lungo il Fersina verso la valle 
dei Mocheni 

s'incontra S.0Orsola anonimo 

paese del Trentino 

una piccola gola accanto 

Una cascata 

stendo il sacco a pelo colorato 
di viaggi finiti 

[Sul prato ,im ont pendio dove 


In 


ad. 


mi tolgo Ila'giacca a vento 
la camicia le scarpe ed i 
CZ 
La ona è forte di 
masturbarmi 
ma mi ao le fogiie gialle 
che mi cadono addosso leggere 


mentre formiche e mosche mi 
pungono dolcemente 
Tra gli alberi vicino alta 
mulattiera 
donna fa legna accanto 
al ruscello 
formicone si arre 
libro di poesie 
Formiche stanno ingduiete sullo 
sperma del viaggio nel sud 
E! rimasta anche la macchia di 
sudore lasciata cuando 
addormentato nella pineta 
Ti Pineto in Puglza 
presso la località Ginosa Mari 
Salgo sullo stormire di fronde 
di fine estate 


una 


Un implica sul 


x 
SUS 


ina 


scarpata 
nell'ombra umida 


piscio dimenticando 
tutto e RAHLO affinché 


cronaca 
nieno di 
nubi 


1) riposo lontano dalla 

sia vuoto di pensieri e 
sole intermittente fra 
bianche e scure 


Giancarlo Pavanello / 


agosto, L974 — aprile 1975 


Mi SONO. TOI E valle 
dei Mocheni 
fino alla fontana di Palù 
T] Fersina: scorreva 
i'inel rumore 
dei bulldozers 
e'dell'ei‘scavatrici 
dove ‘stanno costruendo 
una: nuova strada 
ner i turisti 
in cerca di masi 
(RARO iL alinea 
pioveva così sono ritornato 
sui miei passiî 
fino alla scuola eneanso 
dove due bambini orinavano 
davanti: al passo carraio 
Sullia stretta strada. che 
scendeva in tornanti 
sul Fersina c'erano 
nuvole bianche 


L'A MITA EL CA 
Ho fia Polso la ferrovia 
fino alla spiaggetta libera 
del lago di Caldonazzo 
al camping degli Indiani 
dove una ragazza in bikini 
s'illudeva di prendere 
il mite sole d'agosto 
tra le montagne 
della Valsugana 
senza fare attenzione 
2 cane pervertito 
che :s1i mise a 
dissociato 
dalla tragica realtà 
di quei giorni 
Un tale poi 
nascosto 
nel canneto 
ha pisciato 
in vacanza 


PLATONE E 
fatto moine con la 
e sculettando è andato 
verso l'albergo Terme 
scendendo : 
viottola tra 1 boschi 
fino al torrente 
dove scolattolo 
su un frassino dgnorava 
la vita allenata 
EPA Monta 
mentre una vecchia 
L'erba verde 
senza aver letto i giornali 
dicendo che Platone aveva 
le spalle larghe 
e Plotino era magro 


Ha 


mano 


una 


Uno 


fallciava 


E PLOTINO SI DROGANO 


2IPPNSAMENDO SULLA PORSIA _ 


La famigliola al completo 
siede in salotto davanti” 
alla tivù masturbandosi 
connettendo incesto 
soddisfacendo voglie 
anormali di ca mi 


Ost 1ES)7/9 
LA Puri Nns LG Ger: ISS TIEVIDTA! 
Mentre mangiavano 
specia alità 
delle Anutaullle 
dormivo in cuccetta 
LE OO dr 
È pimavera | 17 pae 
e 
senza spiccioli 
Teri pomeriggio 
ho mangiato 
l'ultimo wimpy 
mentre il bambino 
decaduto 
si faceva una sega 
Tm cuccettà 
la terza in alto 
sognavo primi piani 
dui Sicalenie @bi, Gora 
ricordando Sigfrid 
che leccava il culo 
al micio bianco 
dopo aver addentato 
il polso FINNOSpisES 
mandandolo perfino 
all'ospedale 


luglio T974-aprile 1975 


LA FESTA DELL UNISER 


Mira aggiro senza dis tlativo 
alla: festa dell tunità.dove 
Tngrao perla dell'aumento 
del prezzo della pasta 
la eglonioSa pasta 
che ha sempre Sos GUASEO 
la carne nella mensa 
del popolo senza mezzi 
C'tè il fior fiore 
dell'a classe operaia 
Gi Sono gli artisti 
rientrati nei ranghi 
che sfoggiano foulard 
dii seta mossa 
Oggi a metà settembre 
ha fatto un caldo boia 
COSì sono vientrato 
a casa a scrivere 
una lettera 
ad un amico 
me polo strappata 


settembre 1974-aprile 1975 


[ER ese alc i6e)745) 


I CORO DEL N. 


Dop PBUOCOT 
| folle accorre al concerto 
che l'orchestra il coro 
e tutti i dipendenti 
della Fenice 
offrono alla città 


in questi giorni 

di lotta 10 difeso 

di Venezia del teeser 

del posto di lavoro 
Mai prima dillora 

si sono visti ballerini 

distril e 


ibvuire volontini 
Al coro del Nabucco 
i pensieri volgari 


volano via - FEO 
e la piazza è gremita È 
di manichini di gesso 
settembre I974-aprile 1975 


LA SERATA ANTIFASCISTA 
TI Circolo La Comune ha organizzato 
un ciclo di proiezioni cena 
Resistenza 3 Antifascismo Militante 
a nianoterva di Ca! Foscari 
m è già stato dato 
sione qualche anno £a 


contro 
negozio 


gennaio-aprile 1975 


LO SPERMA E! NUTRIENTE 
Qualcosa slitta nella mente 
improvvisamente dove 

la falsa carezza -_ 
léascia un pavimento su cui E 
un ragazzo slogandosi 

una cavi igl ia 


arriva al compimento totale 
La nebbia perciò dirada 


auando là dove tocca 
l1 sudore del partner 
una nuova zona erogena 
vibra per sempre . 
Allora si prepara Ta! 
festa che. finisce 
incora un po" di sperma: 
ma non è nutriente 
Non s'è nemmeno accorto 
d'aver eseguito ordini 
ll Reugihiol'@rodigo che 
ritorna in Paniglia 
e nel pantizno 
Ha screpolature sulla pelle 
mal lL'orina è èùm sanmaco 
anche se l'angoscia 
lo fa ciaculare 


3 
L 


La 


4 
[i 


NDO IL GRIGIORE 1 DELI 50€ SOCISTA! 


CI SPINGE L 


Sul prato di collina di fine agosto 

mi tocca l'eretto pene mentre 

piccole foglie gialle cadono 
îolcemente mi pungono 


€ 
fonmniconi e inosche 


poesia e vizio 


nanente 


diventa 


che 
radicalismo; peri 


Ma la poesia viziosa 
non esiste poiche 
perversLtoni 

non sono 

vizio 

non è 

ND IAMO IN C.HPAGNA? 


Erba alberi insetti farfalle passeri 
corvi e sole Ra fra nubi 
bianche e scure Lia perché 
ire noiosa l'evasione 
repressione? 
notte Dio Padre ha fatto 
scirsta sulla cascata 
corre giù trionfante 


sul calcagno mentre me ne Sto 
disteso a leggere poesie 
all'ombra d'un. pioppo 

mentre gualcuno in casa cuoce 


riso integrale 
preparando té 
per i compagni 


ed alga 
Banka 


Giancarlo Pavanello / dicembre 


CRISTIANO 


Venne di notte 
tabarro nero 
candido sorriso 


con un 


e un 


La luce era tagliat 
G per tenermi allegro 
l'angelo 'accese uni cero 


Giancarlo Pa 


vanello 


INDANTO 1 RAFUOSLICANI PARSAOE 
AI NOSTRI DIRITTI CIVILI. 


Il SEMINARISTA 


Jell'anoninma perifer 


MELI 


L 
NOS' DI_CIV 
PER QUILE CIVILTA NO 


RIVOLUZIONARIO 


di Fine estate Mell''onatim cui 


davanti 


gente in casa si masturba 


alla TV 


Vo pste116 (aponsie 


brillano 


i] put 
salta: 


fall 
CL 


e si odora 
nido fresco 
stagione 


finita 


air 
de 
Ma la 
sarà di dargli 


ho incontrato 
a pivolpgionatio! ie ran 
ttolico in bici 
ACE naarana 
EQULITO 


SUOL Lig 
rivoluzionari 
amici 


i proletari 


er'altaei 


strategia corretta 
Spazio 


ttaccarli vivendo 


il libortinaggio 


Qt 


T974-aprile 


L ” 


‘oletario 


TO7D 


ISOLA DEI CANI | 


i venne Elena l'amica del doppio 
he n'invitò a nuove feste 
il giorno dopo andò a lavorare 
disse = all'isola dei cani 
ene piiovesse a dimoittito 


ia in vie deserte 


x 


Qu 
“ina 
Jato) 
Qu 
OL 
e 
To 


BRUCIORE DEI GRILLI DI 


e 


esta mattina era tutto chiaro 
non. è così stanotte, ! 

troppi grilli per il capo: 
esta mattina era tutto Chirano, 
a la notte canta il suo tono 
i grilli mi ballano in capo. 
N SO Npiiai costata 


non riesco a fermarmi 
devo. vibrare 


la banda del banjio continua a svonare 


e 
so 
di 
Dea 
‘CU 
Qu 
ma 


pe 


Fe 


quando tu entri 

no sul pavimento 

steso 

lo no lasciarmi astazen—- 


esta mattina era tutto pulito 
questa notte è così SOZzo, 
rfino i grilli ci si mettomo a fare 


Jeniieo ne aiar prio 975 


POTERE NON POTERE 


ITC o.99119@[@9r9rryT1119119197<</g9Tggg91.1.: 


Og 
no 


gi lavoro ieri lavoro domani lavoro 
n chiedetemi cosa faccio 


aspetto La domenica 


e. 
all 
po 
e 

ma 


@ 


c 


ivo9ì 
du 
du 
aa 
(Ka 
ad 


Die 


le altre feste comandate 

lora nd diverto 
i torno a llavorane 

ad aspettare 

intanto lotto 
aspetto l'aumento 

cinema e una bistecca in più 
e cinema e una bistecca | 
e cinema e due bistecche 
e cinema due bistecche e la pillol 
zzol questo si che è potere 
esso posso tornare a lavorare 


a 


ai 


f 


adesso non posso. totnare a Lavorare — 


sono ancora in cassa integrazione 
non ho fatto niente di male 
chiedevo solo una bistecca in più 


adesso poi la carne non la digerisco 
penso proprio che farò 11 vegetariano 


21 cinema non fanno più bei film 


pon saprei neanche come passare il tempo 
se non ci fosse qualcne manifestazione 


ma ecco che il sindacato ha quasi 
convinto il padrone 

una bistocca in meno € ai male, 
ricominciare 

cazzo! questo sì che è potere 
contrattuale 

da domani finalmente si torna 
a lavorare 


deriecRallianin (paperi I97o 


mi guardi ridi e ti metti a scopare. 


pi 
GRCO 


GIS 


compsaeruzai 


Lereparsbi 


va 28 
TOR] amuloratg al 
Cera CUEDIO 
ma Sele CUALCI 

ai ciale 

Uno SPUTO 
Siencarnto iPaveno Dio 
mamzorappidte T9S5 


CARL HANBLIN 


Ta macchina del "Clarion" di Spoon River venn 


ce io incatranato ec impiumato 
per aver pubblicato questo, il gior 


furono imnicca ti 
"To vidi una donna bellissima; Col gli occhi bendati 
ritta sui gradini di un tempio marmoreo. 


Una gran folla le passava dinanzi, 


alzando al suo volto il volto implorante 


Nella sinistra impugnava una spada. 
Brandiva guesta spada; 


colpendo ora un bimbo, ora un operaio, 
ora un folle. 


ora una donna che tentava ritrarsi, 
Nella destra toneva una bila ncia; 


nella bilancia venivano ‘gette te monete d'oro; 
da coloro che schivavano i colpi di. SPESSI 


Un uomo in toga nera lesse da un menos 
iNon quarda in faccia a ness ;guno.. 
Poi un giovane col bercetto s0SSo 
balzò al suo fianco e le strappò la | 
Ed ecco, le ciglia eran tutte COnsose 
sulle palpebre marce, 


le pupille bruciate da un muco JTlatteo,; 


la follia di un'anima morente 
le ere scritta sul volto. 


Ma 1a folla vide perché portava la benda". 


Eddar Lee Masters 
Traduzione di 
Fernanda Pivano 


(Feto) 
j1 mondo la spirelc € la follia 


instencabilmente dal vortice di giostra 


siringano le devianti minoranze 
speranze © messaggi 
del popolo inquieto 
macchine infedeli 
catole mekkano pifiutano l'alleanza 
dell'araldo umano 
no1 rumore fascista crolla un regime 
cauilibrista 


(Cp) 


merda fumante 


nei cervelli ail si illus 
YVWVOCA ali 


lisergicamente tuo 
nel pompaggio rapido 


della sovrumana abbondanza 


maccrato 

chimicamente aiutato 

ner non rendere omaggio 

al dio supermercato 

imbavagliate re ogioni del microcosmo 
giornaliero 

senza lotta siano grondaie marcite 

chiglie bucate 
spettando il gong 
dell tampo scaduto 


(55) 


Luciano Di Concetto 


@ distrutta; 


no che gli Anarchici 
Chicago: 


Ta CASERMA” 
ogni riferimento a persone e fatti della vita reale è puramente casuale 
Alle 11 Pinaimente o*è il contrappello.Palla porta centrale parte l'uf- 
ficiale con il suo picchetto ha la fascia azzurra e la spada lungo il 
fianco le sentinelle rispondono con le baionette innescate attraverso 
iI portico per LL cortile centrale lasciano ilpozzo ella loro sinistr 
a altri due lo passano a destra li attorno non c'è più nessuno da un 
pezzo sono tutti nelle camerate il picchetto sale con molto rumore ma 
passi precisi come al solito le battute il copione loro e la prima se 
ntinella loro e la seconda poi il corridoio lungo con le lampade bian 
che rotonde palle di vetro e siamo già davanti alla porta della camer 
ata reclutesat-tenvi e tutti al proprio posto lasciare alla propria d 
estra la branda anzi il posto brenda quello che dorme di sotto dietro 
quello sopra davanti 41 cubo fatto lo zaino dietro la borsa in alto b 
en squadrata tuta mimetica fazzoletto al collo niente basco in testa 
contrappello nessuno mancante disposizioni per l'indomani sveglia UIL 
e 6,30 reazione fisica in tenuta ginnica alzabandiora in tenute mimet 
ica due ore di ginnastica in teùta ginnica un'ora di eddestramento fo 
rmale in tuta mimevicapausa un'ora di addestramento formale col fucil 
e rancio riposo silenzio fino alle 3 riprende l'addesiramento formale 
ore 7 rancio poi libera uscita 0re11;30 contrappello fra 5 minut i mu 
tti a dormire luce rossa.Si accende-la luce rossa ed entra il comitat 
o per il festeggiamento teclute si estrae un nome a caso e per la ter 
za sera consecutiva viene fuori ancora Croccolo che prende a correre 
tra le file di noi riti in piedi accanto al posto branda ha già il s 
angue che gli gira più in fretta sa che tra un minuto lo avranno già 
preso Le vecchie puttane lo hanno legato ventre in su ed arti ZONE 
lla tavolozza di Legno al centro cemerata sotto luce rossa questa ser 
a d'estate con le finestre aperte sulle sbarre e grate del secondo pi 
ano da dove filtreno zanzare ai sera c semi bianchi di alberi il gior 
no quanto ha nevicato questi giorni lui si sta sufando tutte le birre 
le spume dello spaccio caserma mentre ecco che entra il figo di turno 
strillando baffo o baffo tu mi vuoi far morire con i peli rasati da 0 
tto mesi di naia e una parrucca rossalunga la barba ben fatta da libe 
ra uscita un pò di ombretto sugli occhi e la colannina liberty al col. 
lo e in una mano la frusta'lo batte e con l'altra glielo prende a Cro 
ccolo che da un pezzo ce l'ha già duro e sa che come le altre sere dr 
a poco se lo farà scivolare dentro su per il culo liscio di vasellina 
comprata allo spaccio famiglia vendita occasionale sottocosto o se no 
l'altra sera di prima con i goldoni hubrificati a colori giapponesi e 
poi uno in fila all'altro una ciucciata a quello di tutti meno il mor 
o o Ii in fondo che si è beccato lo scolo ed è il lebbroso di commpagn 
ia una vera minaccia una spada di Damocle che pende sul culo di quell 
o di sotto se non stai buono una notte o l'altra vengo a trovarti con 
tre o quattro sergonti. +. © Croccolo è ancora lì che suda e ansima m 
entre il vecchi liscio rossa va su e giù giù e su in tutte le maniere 
finchè lui non viene uno e due volte e allora entra onda con gli 
orecchini turchese e Lo guarda dal centro della sua linea blu orizzon 
tale dove ha trincerato i suoi occhi e sbatte le ciglia piano piano c 
ome se non fossero ginte e la linea si perde e scompare tra i puntini 
a'argchto che riempiono l'aria calda ondate d'afa che i polmoni e la: 
pelle sudata © bagnata tra un alzarsi e abbassarsi di questo 0 quell 
organo del corpo umano della recluva Crocco della compagnia Crac nell 
a Caserma Cric Gel battaglione Cruc dell'esercito Cr della repubblica 
del Ca 
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PORTOMARGHERA, quano 1935- 7. BRUGNARO 


NON VOGLIAMO PIU' PADRONI 


Fon vogliamo più padroni 
di nessun genere, 
Si sono divertiti già troppo 
col nostro sangue, 
hanno già fatto troppe feste 
con la nostra vita, 
Non fateci tante domande, 
Guardate le nostre ferite 


le ferite dei contadini 
dei minatori. 


Questa pianta va tolta dal mondo 
una volta per sempre. 
Non chiedeteci altro. Abbiamo 
deciso fino in fondo, 
Non vogliamo più padroni 
perehé i padroni 
sono tutti uguali 
perché la terra la vogliono 
tutta per lore 
perché il sole lo vogliono 
tutto per loro 
perché rubano, calpestano 
instancabilmente 
perché ammazzano, ammazzano 


sotto ogni cielo giorno e notte. 


| TTL-brWà 


asia 
cette 


DIR 
nILU 


ment 


CONurabtondai 


not 


nostre 


TON ere 


> Lo dutrraza 


sr 


o UA L L n TIT 
35 BY) ML NZANED EI ALA LETI SRAGIO 


Dl Ed SCO. CONERO I pai Ti iS PRATESIECOR 
INGLESI: È <= SERADA, DET IR SE ni USSL DI 


Calo 


_" ——————_—_——t@—————@—@@——_— 


NIRO IRA Z 050 N 0 AUNCA RIGHE TONE NE 


cs ————_—— ——— _———_—_———————_————_—_—_——__—________— ————----- 


In 20 anni di potere borghese , gestito dalla D.C. abbiamo avuto VENTIDHE 
Milioni e 600mila infortunati gravi sul lavoro ,83mila MORTI ed I MILOSRE 
di invalidi permanenti 
-==2500 miliardi all'anno vanno sprecati dalla nostra cosidetta classe 
dirigente per mantenere un esercito che(lo dicono loro) non potrebbe 
resistere IS giorni per mancanza di scorte ma intanto LE GRECHE Sono 1006 
quando ne'sarebbero sufficienti 299. 

000000010 sapevate che oltre 30 MILA MILIARDI , frutto del lavoro degli 
sfruttati italiani , resta depositato nelle banche estere ad opera dei padro 
ni e dei politici che li servono ? 

++4++++++Ben 68 deputati occupano contro legge il posto in parlamento ; ma 
voi mandateli lassù e loro ci restano 

IN TRENTA ANNI DI REGIME BORGHESE la polizia ha eliminato in scontri 
vari centinaia di ribelli allo sfruttamento del capiatale .(Da ricordare 
che la pena di morte in Italia é proibita . dicono ...) 
UTERO SIM IM Nellie carmcena italiane rei Sono più pel giOndeni 
poplslicacal 1EMe negli altri paesi democratici europei .(Il fascismo ha fatto 


scuola). 


&&&&&&&& Il presidente dei padroni del petrolio in Italia ha detto di 

non essere per nulla soddisfatto dei I68 miliardi che il governo gli ha 
regalato aumentando il prezzo del gasolio , gas liquido ed clio combustibil 
le . Quanto prima aspetta un altro regalo . Saremo ancora una volta 
osseguienti al potere ? 

R0£££££££. In tutto il mondo circa CINQUANTA milioni di donne usano, 

senza pericolo , gli anticoncezionali ,in modo di aver figli solo quando 

lo vogliono .In Italia , causa la propaganda contraria della chiesa e per 
informazioni sbagliate , solo il 3% si garantiscono dagli aborti che invece 
cono circa I milione e mezzo all'anno , malgrado tutti si dicano cattolici. 
o E° DILLOLA — In Francia ed in tanti altri paesi civili viene data gratuita= 
mente : e .... da noi comanda Paolo 

QUELLO DI OGGI E' il risultato di MOLTI ANNI di ERRORI (lo scrive Mario 
scelba DC ) E TU CITTADINO TI prepari a dare il potere ancora a tale 

gente ? 

SII con NOI contro ogni potere , per l'internazionalismo , la libertà fra 


i popoli , uomo libero fra uguali 
GLI ANARCHICI 
CURVA: Rena IS 
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149490000000 0000000000 000000000000000000 
=AZIEITORE Siovitlano Fatta i nostoi le 
—="ttori a firmare per il referendum contr 
D o le leggi fasciste che impediscono ila 
»=>=—borto. Contro le montature poliziesche, | 
nappiste e fanfaniane, contro le stragi 
e. gli omicidi intensifichiamo la nostra 
battaglia politica per i diritti civili 
ed il SOCIALISMO, Si firma in tutta ita 
lia nelle cancellerie dei tribunali ed | 
in tutti i municipi dal segreterio comu | 
nale. Se qualcuno di voi incontrasse de i 
lle difficoltà a deporre la firma deve i 
comunicarcelo immediatamente: faremo in 
modo di rimuovere gli ostacoli, già var. 
i comuni che s'opponevano all'autentifi I 
‘azione sono stati occupati e denunziat 
alcuni segretari comunali. 
AT GRUPPI ALTERNATIVI - dobbiamo tutti 
collaborare alla raccolta delle firme - 


in tutta italia già sorgono comitati di j 
lavoro, Se non sapete qual'è il comitat i 
o operante a voi più vicino, scriveteci 
che ve lo comunicheremo - se volete cos Ì 
tituire un nuovo comitato, vi daremo le : 
informazioni necessarie, I gruppi alter AREZA 
nativi danno fastidio a Fanfani ed esso 


vorrebbe schiecciarci: rispondiamo alle 
provocazioni intensificando il nostro Ji 
avoro politico, Mobilitiamoci sull'abot 
to!!! Mandateci notizie. ! 
AI GIORNALI ALTERNATIVI - invitiamo i n 
E \ostri lettori a firmare, indirizziamoli 1 
2 E A ‘dove si raccolgono le firme, collaboria i 
QUEST A PANSS 45 mo con i comitati locali gi lavoro; rac 
ELA S DEI a cogliamo fondi per questa battaglia civ } 
FANFANI: Ps ile, pubblichiamo notizie sull'aborto, 


DELLO STATS i questo comunicato. 


Se 
XPER QUALSIASI ULTERIORE INFOR:AZIONE O RICHIESTA SCRIVETECI 
*RICORDATE CHE I DICIOTTENNI POSSONO FIRMARE 
*A 300 LIRE POTETE RICHIEDERCI IL CICLOSTILATO "ABORTO OGGI" 
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+E! ATTRVERSO IL REFERENDUM SULL'ABORTO ED IL VOTO ROSSO A 
MAGGIO CHE PASSA LA SCONFITTA CLERICO FASCISTA 
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STAMPA ALTIRNATIVA È LA CRSATIVITA! 


Sul primo HUmex6 del 1975 del notiziario di S& 


LES PARTIS POLITIQUES 


Le parti communiste, créé en I920, est un parti de masses, fortement 
ganisé è partir de "cellules" de base fondées sur les structures économi= 
es (usine, chantier, atelier, bureau), donc sur le lieu méme du travail, 

s responsables sont élus par la base, mais les dirigeants sont généralement 
oisis par cooptation, ce qui assure cohésion et efficacité au comité cen= 
al, organe supréme du parti. Celui-ci, qui exige des militants une adhésion 
tale au marxisme, a toujours été dans l‘’opposition, sauf pendant un court 
loment après la Libération. 
e parti socialiste unifié (P.S.U.), né du regrovpenent depuis I958 des per= 
nnalités et de goupes venus du socialisme et du radicalisme, cherche sa 
ctrine à partir d’une nouvelle définition de la aémocratie et d'un socia= 
sme exigeant, 


parti socialiste S.F.I.0. (Section Francaise de l'Internationale Ouvrière), 
Wéé en T905, est, comme le parti communiste, un parti de masses. Mais ses 
Sections" locales comme ses "fédérations" départementales sont fondées sur 
es structures géo graphiques, et son comité directeur est élu par un congrèc 
Minucl. Marx dine. et révolutionnaire è l'origine, resté longtemps dans Io 
Osition, le parti socialiste est devenu, depuis le Front populaire de I936, 
fi parti de gouvernement et a subi dini la IVe République l'usure du pou= 


B:r. ses ioladipana chefs furent, sous la IIIe République, Jaurès et Léon 
To. 


Di 

® pani radical, créé en I90I, est un parti de cadres (il n'a jamais compté 

000° adhérents) dont la clientèle électorale est constitué par la 

Mito bourgeoisie et les classes moyennes, Partisan d'une politique è la 

is nationale et laique, voire anticléricale, il est depuis le début du 

w un parti de gouvernement., Sa position lui a toujours imposé un jeu dae 
scule, oscillant entre la droite et la sauche. Son chef incontesté fut 

È uard Herriot (1872-1957) 

al réaération de la Gauche démocrate et socialiste a regroupé un certain 

preda Parti S.P.I.0.; le Partì radical et de nombreux clubs, au sein de 
eils exécutifs départementaux et d'un conseil national, Depuis la aé= 

Bo du général de Gaulle, Ge nouveaux resroupements se aessinent, 

] nouvement républicasn populaire (MI,R.P.), successeur du parti démocrate 

laire, a été créé en 1944 au sortir de la Résistence. Tout d'abord fona 

fu aémocrate, défenscur de la primauté du spirituel et de la Justice 

ciale, très "européen" ct favorable à l'enscignement libre, il a glissé 

3 è peu vers la droite. Il est aujourd*hui sa par le Centre Démocrate, 

Union pour 1 la Nouvelle République (U.N.R.), née en 1958, a regroupé la plu= 

St des partisans du général de Gaulle qui ava “e constitué en 1947 autour 

ce dernier 1 Rassemblement du Peuple Francais (R.P.F.). Alliant une po= 

[bi que extéricure hardie fondée sur l'indépendance nationale è une politi= 

È intéricure "modérée", elle ne peut ètre assimilée è la droite classique. 

6 identifiée au ELA elle détient le pouvoir depuis I958, soit 

Mle, soit avec certains Indépendants. Elle a pris depuis 1967 le nom 

pico so Démocratco pour i la di piiauo. Sr D. S la 


ninna 


A 


( 


enter 


9 ils Re en a des groupes è ea et ee] Defcn= 
Mis des classes possédantes, ils pensent qu’une saine gestion financière 

* ]n condition de l'expansion économique et sont partisans de l'intégra= 

in européenne. 
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STAMPA ALTSRNATIVA ® LIA 


CRSATIVITA! 


Sul primo numsro del 1975 del notiziario di Stampa Alternativa sono ipiee= 
ra 


senti una serie di cronachs musicali op: 
vi a'Ivalia,Wla perla della raceolLha CIA 
Pisa, emerito fallocrate chs dimostra tut 


di collaborator 
isn? fornita da un 


a la sua 


Stato, Chiesa e Scuola 


In ogni scuola della Repubblica Italiana, di qualsiasi ordine e grado essa sia, gli scolari sono 
tenuti a frequentare le lezioni di religione cattolica; l'esonero infatti può essere ottenuto sol- 
tanto col consenso dei genitori, la maggior parte dei quali — democristiani o comunisti che 


d 
d siano — non concepiscono nemmeno di poter trasgredire ai dettami della Chiesa. Tale impo- 


REF 


sizione, pur essendo contraria al principio della libertà religiosa sancito dalla Costitu- 
zione, è legittimata e sostenuta proprio dal potere statale che, con la stipulazione del Con- 
cordato e della Convenzione finanziaria tra la Santa (si fa per dire) Sede e l’Italia, con- 
cede alla Chiesa Romana una quantità enorme di privilegi e di aiuti, favorendo in tal modo 
la sua potenza e la sua influenza sulla vita sociale italiana. 


Basti a tale proposito ricordare che: 

— tutti gli enti e le attività gestite da ecclesiastici nel territorio ita- 
liano sono esenti da qualsiasi tipo di tassazione. 

— in Italia tutti i cittadini pagano (anche se non se accorgono) 
le imposte ecclesiastiche che vanno direttamente nelle tasche dei 
preti. 

— la quasi totalità delle « scuole materne » è gestita da suore (con 
tutto quello che ne consegue), così come è quasi interamente 
sotto il controllo della Chiesa il settore dell'assistenza pubblica 
e della previdenza sociale. 

— l’indottrinamento cattolico all'interno delle scuole è considerato 
« fondamento e coronamento dell'istruzione pubblica » ed è per- 
ciò un forte elemento di condizionamento, sopratutto a livello 
elementare; vi sono inoltre numerosissime scuole gestite da preti 
(il numero degli istituti magistrali dipendenti dall'autorità ec- 
clesiastica supera quello degli statali). 

— il Vaticano, grazie a questi e ad altri privilegi, ha potuto costi- 
tuirsi come una delle più importanti potenze economiche e finan- 
ziarie del mondo. 

— il pulpito ed il confessionale rimangono la più diffusa e la più 
influente tribuna di propaganda ideologica sin’ora mai esistita. 

— le parrocchie, diffuse capillarmente per tutta la superficie della 
nazione, sono il primo, e in molti casi decisivo, ambiente di for- 

) mazione del fanciullo. 


Tutto questo interesse da parte dello Stato affinchè la Chiesa abbia una così vasta influenza 
sulla vita sociale, può essere spiegato in un solo modo: LA CHIESA E LA RELIGIONE CAT- 
TOLICA (IN QUESTO SIMILI ALLE ISTITUZIONI DELLA FAMIGLIA, DELLA SCUOLA, DEL- 
L'ESERCITO) SONO FUNZIONALI ALLA CONSERVAZIONE ED AL CONSOLIDAMENTO DEL PO- 
TERE DELLA CLASSE DOMINANTE. 


| valori di sottomissione, obbedienza, umiliazione, ordine, gerarchia, imposti attraverso il con- 
trollo delle coscienze, di cui il clero cattolico si è sempre fatto portatore nei secoli, non pos- 
sono che contribuire a mantenere il popolo schiavo dell'ignoranza e del conformismo, ostaco- 
lando così il raggiungimento della consapevolezza dello stato di sfruttamento in cui vive, 
ed ogni volontà di ribellione. 

Non a caso fu proprio Mussolini a voler stipulare il Concordato (11 febbraio 1929) che, 
affidando alla Chiesa un ruolo così importante nella nazione, gli avrebbe permesso di for- 
nire al regime un solido puntello. i a 

E’ intenzione dei promotori di questo volantino iniziare un dibattito all’interno ed all’ester- 
no delle scuole su questi temi che investono direttamente la vita di ciascuno di noi; invitia- 
mo perciò tutti coloro i quali sono interessati al problema o desiderano avere ulteriori infor- 
mazioni al riguardo a prendere contatto con gli studenti che distribuiscono il volantino. 
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STAMPA ALTURNATIVA ® LA ORTATIVITA! 


Sul primo numsro del 1975 del notiziario di Stampa Alternativa sono prae— 
senti una s3ris di cronachs musicali op>ra di collaboratori da Varie par= 
ti d'Italia,La perla della raccolta ci viene fornita da un certo Luca, di 
Pisa,emerito fallocrate chs dimostra tutta la sua ristrettezza mentale 
nel prendersala con il "cantante mozzo travestito" dell'Albero Motore. 

Ia ciò che più golpisce è l'atteggiamento dei vari collaboratori nsi con= 
fron delle Snai enienze cr>ative,proprie Aslla musica contemporansa, es= 
press ve euloai musicisti, Battiato, Camisasca, Arsa principalmante.Il fatt 
O Sue Clio S.A, LITE Quesvpribe;trere tiche pia ehs informativa: sulla 
situazions dsîi concerti sono »sempi di malcostuma s alisnazioni musicali, 
fa pensare cha l: tensioni creativa = l'evoluzione del linguaggio musica= 
le non siano tra gli intersssi Immediata Ass compagni romani = dsi loro 
collaboratori.Posizioni analoghe si >rano già constatate in alcuni tosti 
della collana "Controcultura"! dov: abboniavano pareri str>ttamente Perso 
nali nella valutazione qualitativa di alceuns >Sperienze musicali, 

A Martino di Roncaglia cha parla degli Arsa » di un'ora gi "musicaccia", 
a Rinaldo di Sassari ch> definisca Camicasca "coglions ing:nuotto che 
gioca a suonars" 3 a proposito di Battiato parla di "scorsggsa slsttronich 
e" ° agli stassi radattori di S.A. ch> acesttano simili giudizi a dir po= 
co gratuiti senza nessuna obiszions,si può rispondsr> chs p:r ciò chs ri= 
guarla Lo sviluppo del discorso musicale la vsrità di queste critichs è 
com? minimo,ancora da provare.Una minima conoscenza dells ssposrienze tan- 


dienivil Mb: nso tei mipsramenitbo i>gli schemi musicali domina: 
rebbs at tutti loro di valutare corrsttan:nt> la posizione 


to 
pi n31 contesto svolutivo s creativo dsi fatti musicali. 
La musica effettivamente sgradevols dagli Arsa (ma Nemmeno poi tanto!) 
costituisce una pr>:cisa critica nei confronti dell'atsormali = dh n= 


lisnazione musicali.Un loro chiaro limits non è quello di fare della "m= 
sicacedall, ma semmai quello di non giungsr= a praticars 1 I 
MARIN SU urina Ii sein aes 1a quasi totalità dei 

Ò : 


b) 
tro gli ‘ascoltatori di cui alisnazione è bale. s tanta, coma 
tino,da portali a protestare contro chi,coms eli Arsa,tanta 


re la musica (ehe tesisiva disitrussendo. 


TTI discorso susa tito von ite rso, Sgh rinnesgando il suo passato di di= 
struttore (Fetus s Pollution) = indirizzanfosi Verso la costruzione: di 
una nuova musica’ (Sulls cord» di Ariss s Clic) rischia di concluî:rs le 
sus rFiesrmehetnSiNt'amnodsrnamento A531 soliti schsmìi,prasentando la sua s= 
gpr=ssilons coma una versions positiva (consumabil» n:1 sanso musicale at= 
I RRI-MGS)) GG (culo (cima aa mein nos a Sup?ranento della solita visione 
musicale. 
Tn. ogni leasoiieficeraitalc he Rental iena eno cont mporanss vangono portata 
L o non lo 


non solo da S.A. 3 dal suoi collaboratori,ma anch: da chi compagn 
è per nisnve, dimosivrano non CETO i sb corratta,tutt'altro, ss» ta= 
stimoniano La soggettività totala ii gusti,gusti chs molto probabilmante 
sono alisnati.L'sstroma soge:ttività qui non è infatti autonomia critica, 
ma dip:inisnza totale. : i — 
Battiato sd Area, non chè tutti coloro ch: sono musicalmante ancor più ra= 
Ricali,ricavono critiche: anch: da pirson? comi i compagni di S.A. ch: han 
mo compreso La nacessità di attaccar: La isrcificaziona > i compromsssi 
R:- i musicisti ace:ttano,ma la maggioranza islla contestazioni, qualla 
ph: si consbatano eftasi: doro, cor:rto,n0% pesanti e 
‘onsid:razioni, vi 3n3 cantamanta da prirsons che Ai criatività sd svoluzio= 
n musical: non sanno nen ino ragionare: > com> pair quest? prrsons chiara= 
oe anch? a S.A.non si comprandono L: nuova strnd: er»ativea.,In altr»: 
Bi Rinaldo di Sassari all> "scor:gg? :l:ttronichs" di Battiato pr3f3= 
pe î 
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‘:gcè magari Ulton John. Vi sono,tra i compagni,moltissimi ch> ai musica = 
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DEun prato divas va polari conta contestazione di quisiti musicisti cho 
sono indubbiam:nt: inseriti n>l sistoama, Bce ACRIZICIO comprom:SsS1, Mosso 
incosr3nzae, diventano merdi insiom: alla loro ?33pr?>S510053, DoS NC ?ssariaz 
mint: proccd>r> stiravirso annlisi politich>, non stat 0 ho 
sstotici (par giunta anch» rLignati) non d:vono ‘liv?antar=: param>tri di 
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DOLO (Ie) 


DEI ATTENTI IATA SETTORI I NATIA AE VALE DINI ZINIO LI RNA O ITINERE | 


Poesia 
dela 
Lotta Operaia 


Incontro con Ferruccio Brugnaro 
e Gianni Moriani 


Presenteranno i loro libri: 


Vogliono cacciarci sotto srucnaro) 


Nocivitaà in fabbrica e nel territorio moriann 


L'incontro è organizzato da un gruppo di insegnanti 
e dal Comitato di Base dell’I.T.C. “F. Foscari,, di Dolo 


LA CITTADINANZA E’ INVITATA 
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#7 LA POSSTIA DELLA LOTTA OPERATA: CHE COS'*E' LA NUOVA CULTURA? 
7 Lunedì I9 maggio alle ore I7,30 nella sala dei convegni di Dolo (Ve) | 
ci sarà un incontro con Ferruccio Brugnaro e Gienni Moriani, Perrucecio' 3 | 
Brugnaro lavora come operaio da quasi 20 anni. E’ membro del Consiglio n 
di Fabbrica Montefibre di Porto Marghera. Molte delle sue poesie sono ‘i 
apparse su varie riviste tra cui "Nuovi Argomenti" "Letteratura" "Im- 
pegno 70" "L'Erba Mozlilio! e iisglvo Imprevisti", Ma i suoi lavori sono <% 
stati prevalentemente ciclostilati e Giffusi soprattutto Nelle fabbri- @ 
che, nei Quartieri, nelle Scuole, Recentemente è uscito il libro Mos È 
gliono cacciarci Sotto edito da Bertani, n! redattore della rivista 
"Triveneto: fabbrica-società-sindacato". os 

Gianni Moriani è Membro della Gommissione Ambiente del Consiglio 
di Fabbrica Montefibre di Porto Marghera e autore del libro Nocivi+tà 
in fabbrica e nel territorio edito da Bertani nella collezione dei 7 
quaderni per delegati è militanti sindacali, si 
Questo incontro vuole essere il primo di una serie che continuerò 

durante il prossimo anno Scolastico con lo scopo di offrire agli stu- É 
denti alle famiglie e alla cittadinanza “ella riviera gel Brenta la 
possibilità di cercare assieme una nuova cultura, popolare e di classe, 
che incida nel reale, contro l'organizza ‘ione capitalistica del lavoro, 
Che parta dalle lotte del proletariato senza trascurare le istanze 
giovanili e la necessità per tutti ai vivere in modo più autentico sl 


COSMO condizionamenti borghesi e dell'attuale alienazione del +e; 
po libero, 


TOPICS 


"..0 dal 1968 in poi, si è svilupvata juella contestazione permane: 
te all*organizzazione capitalistica gel lavoro che dall'iniziale Scone= . 
Uro nei Veparti, per trasformarli in ambienti più umani, si sta ora 
allargando nel territorio circostante coinvolsendo le popolazioni così 
pesantemente colpite dai gas tossici delle Produzioni industriali." 

Crediamo dunque che per continuare quella contestazione sia necessa 
rio affrontare Subito il problema dell'educazione permanente, intesa 
soprattutto come abitudine a partecipare direttamente, in modo quanto 
più è possibile autonomo, all'attività politica, Tema fondamentale 
dell'educazione è infatti la difesa della libertà individuale per 
essere in grado di intervenire all'interno di (€ contro) un determi= 
nato cortesto Sociale: posto di lavoro, scuola, famiglia, vari Setto= de 
ri della vita privata e pubblica. E! con questo spirito di ricerca di 
una nuova cultura che invi&iamo dunque a partecipare all'incontro edf 

Mal dibattito con Brugnaro e Moriani, $ 


Ie 
Un gruppo di insemanti e il comitato di base e 


dell'I.T.C, "F.Foscari" di Dolo (Ve) Pa 
C.i.p. in via Comanetto/ dels risi 
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22 anni faz nel 53 mediante un colpo di stato organizzavo lal 
CIA, lo Scià dell'Iran ha raggiunto il potere, per agevo are il saccheg- 


gio, imperialista del paese, reprimendo ogni movimento democratico del 


Gella loro opposizione al dominio della dittatura fascista ed al sac- 


| 
| 
popolo 
Migliaia sono è marviri fra L lavoratori e gli stufenti, a causa #elde 
‘io imperialista delle ricchezze del 

In questi ultimi anni il ruolo dello 
a livello del Golfo Persico ed egli è diven 
le dell'immerialismo U.S.A. della | 
so del petrolio proveniente da qui verso 


difendere gli interessi degli U.5.A. nei 


TL 
imnerialiste, ed infine per reprimere im 


corso nella zona. 


3 
ve, dl dlociana ila zona deli Ai e i Colf hanno accuietat un'im- 
ta lin bicoctana, a na del il .0., @ 1L GOLTO, Manlo a Cdl 16cavo un 1m 
norLanza Sempre maggiore. Per duesto viene sumentata la sresenza Cel- i 


le forze armate del regime fantoccio iraniano, mer tentare inutilmen- 


e, di fronte alle erescel 


S 
contro il regime fascista. Questo 


Q SIL esnresso con la cos- 
+i tuzione di un partito unico fescista sul tipo di quello mussolini 
ano wi ul vara O) del ricostituito martito 


fascista alian 


A questa ulteriore fascistizzazione del regime ha fatto seguito 


il tesstativo di eliminare lle avanevardìe delle 


meno 20 assassinii negli ultimi 2 mesi e con ì massacri nelle 


manifestazioni di massa avvenute Melle ‘diverse’ ciguà, Conuro dist 


sificarsi della pressione, sofftocate,nel sangue. I 
n: à fa \ \ 

E! dovere di ogni democratico e sincero antliascls i 

Tr lla campagna i 


tata ‘afanii a livello internazionale ner l'iso 


tI 


regime dello Scià. 
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SMADCI Ba LAMO Ia i REGINE IRANTANC CCI 
W DA SCLTDARIBRA'DI MUNDI I POPOLI CGI 


) QUALCHE INCAUTO SI SPINGE PERFINO AD —_ 
ASSERIRE CHE TALI LEGGI SIANO ”LIBERTICIDE, 
COME SE CI FOSSE ANCORA UNA QUALCHE 
LIBERTA DA AMMAZZARE, DOVE CHI OSA PENSARE 
COL PROPRIO CERVELLO RESCHIA AD OGNI 
MOMENTO DE VEDERSELO SPIACCICATO SOTTO 
LE RUOTE DI GALCHE CAMION DELLE 


TORZE DELE ORDINE” 


pù Gil. ANARCHICI 


NA 


RETE LIE E III 
‘la proposta di una lotta articolata per i diritti civili (referendum ecc, 
anciata dai gruppi radicali ha trovato le organizzazioni della sinistra 
iformista e rivoluzionaria ora diffidenti ora apertamente ostili, in ogni 
ago chiuse per opportunismo politico o carenza teorica a un riesame pros 

ndo dell'attuale profili dell'oppressione di classe in Italia. 

AI contrario si sono avuti frettolosi e strarii: consensi da parte di. 
iruppi la cui patina liberal-progressista non è elemento sufficiente a 
‘apli considerare degli interlocutori validi nella prospettiva di una 
‘“iaggregazione della sinistra, che per essere libertaria e non liberaleg= 
liante non può prescindere da. una chiara analisi di el'asse, i 1 

Liberare l'analisi marxista dai dogmatismi ufficiali - che ne potrebbe= 
bo fare una teologia politica immutabile — e Galle forzature venate di 0= 
craismo romantico è oggi un compito fondamentale per quanti lavorano nel 
iovimento di classe, Ridare al pensiero marxista il suo volto originario 
li teoria dialettica e storica è una tappa indispensabile perché i movi= 
renti che ad esso fanno riferimento possano analizzare criticamente il mu= 
tare del profilo delle classi e delle modalità di alienazione imposte dal 
apitale e svilumpare una prassi politica non ancorata ad una immagine 
rercotipata di classe ma alle esigenze e possibilità di liberazione che 
storicamente vengono espresse. 

T1 marxismo si colloca nell'ambito della storia delle idee come tl Geass 


o tentativo di materialismo storico, intendendo con ciò un metodo di ana= 
jisi degli eventi storici-politici considerati strettamente connessi al= 
l'organizzazione produttiva e 2i suci conflitti interni (rapporti di lavo= 
o) cd esterni (controllo dei mercati) all'area etnica e S ografica chia= 


nata “nazione”, Il rapporto di produzione è uno degli elerionti fondamenta= 
li per comprendere îÎ rapporti sociali, 

T1 plusvalore, ossia la differenza tra il valore commerciale della pre= 
stazione effettuata dal lavoratore e quanto egli riceve dal padrone che 
compra la sua forza-lavoro, è la base dell'accumulazione capitalista e del 
la radicalizzazione dello squilibrio contrattuale tra lavoratore e padro= 
ne. Il sistema economico capitalista basato su tali presupposti porta alla 
genesi di classi sociali contrapposte e alla subordinazione economica e Do 
litica di grandi masse popolari. 

Alienazione è il termine con cui Marx definì il furto sistematizzato di 
ricchezza (plusvalore) cui la classe operaîa è soggetta. Se però l'aliena= 
zione del plusvalore è l'elemento basilare del sistema capitalista, ir 13= 
nitare l'analisi dell'alienazione solo al momento della compravendita del= 
la forza-lavoro non ci dà la possibilità di ampliare l'analisi di classe 
x tutto il complesso istituzionale (stato; esercito, chiesa, scuola, fami=- 
glia) legato all'organizzazione capitalista del lavoro e dei mercati: cor 
funzione di conservare lo squilibrio esistente. 

L'alienazione è una dimensione strutturale dello sfruttamento di classe 
c si articola a vari livelli coinvolgendo. la persona nella sua vita. di re= 
lazione e nella coscienza di sè, i 


Alienazione economica: furto del plusvalor 
Mienazione psicologica: falsa coscienza (di sè e dei propri bisogni) 
iienazione politico-sociale: oggettivazione (oggetti delle scelte altrui.) 


La falsa coscienza degli sfruttati è il pilastro fondamentale del pre= 
dominio di classe. Sarebbe alquanto difficile mantenere la divisione capi= 
talista del lavoro in una situazione di cosciente frontoggiamento delle 
classi e dei loro interessi contrapposti. L'apparato legislativo-esecutivo 


--- 


dello stato serve 


>) a mantonere la falsa cosci 
Ja attorno #1 senso di appartenenza ad un'entità astratta e interclassista | 


enza dei proletari cementando= 


COMGTA PNFRIANS ‘al mispetto per Ja legge ed i suoi esecutori in quanto 
vissuti come interpreti imparziali. della rettitudine 0 meno dei modelli di 
comportamento. filtri fstituti tendenzialmente autoritari (chiesa, scuola, 


famiglia) sono tutte. truppe 
ideologica ce 


Gi valutazi 
condizionan 


Chie compatibili comila ; ; 
Ola condo rendendo minore la necessità di reprimere a VISO 


ausiliarie in quest'opera di canalizzazione 


eopnendo agli sfruttati inodelli di comportamento € criteri 


modalità capitalista di produzione ne 


aperto. 
 IRfaut Jella propria alienazione economica sociale e psicolo= 
Gpues vale prima tappa per Un processo di liberazione. 

Fissa rimane però solo un'acquisizione igdealistica SeLnoni Si RORIVANa 
capire 1° cavse storiche ca ceconomiche Gul tale situazione e 

i socializzazione di tale csperienza di stienazione,, iL verificarla a 
livéilo di ipoppo e poi di massa porta alla crescita di una coscienza di 
classe. 

ba compr della diversita strutturale di interessi dell'antagoni= 


az ioy 34} 
gaz Tone QUI 


zione del 


ssicologica ma un giudizio storico 

La classe non è un'entità pri= 

rico Gi identificazione € di aggre= 
lE 


-putturalmente omogenei (riappropria 


la descrizione di una situazione di contrap= 
nci-suoi profili storici culturali ecc. E! 


TIAMA 


so GRAVA I ene TR, 
‘co-dinamico della, genesi ASTI Actufiul azione ca=r> — 


irà eversive del proletariato attraverso la cre= 
di classe e della sua aggregazione politica at= 
che il progressivo snantellamento della falsa 
e. À 

individuare noll'organizzazione oroéuttiva la struttura fondamentale 
pon autorizza a considerare ll apporto struttura (economia)--sovrastrute 
tusa (cultura, jetituzioni ecc.) come una relazione causa-effetto NoNSci9 
unico ma piut 5 una relazion dialettica di interazione. 

Come l'organizzazione capitaunista condiziona la vita sociale-culturale 
imponendo oltre all'alienazione dol plusvalore anche ideologie di copertu= 
rad così una Toi Contro tali reologie che smascheri il foro contenuto 
di &1asse'e la loro funzione di fovnitrici di false coscienze è Un contri= 
butto. atla Tiberazione dal colonialismo ideologico della classe dominante, 
indispensabile: per una crescita. della coscienza di classe. i 

Se la Lot per il diritto 
al'Eiavoro è primaria 1n dl sentitasdalla classe opernala Cons primaria, 
lagnhecessite d dinero del plusvalore e la lotta sul terreno sociale si 
rendono PI dispansabili. Questa 6 anche la posizione delle organizza= 
zioni sindacali. 

Svilurnando suesta poslz1one politica nom ci si deve però fermare ad 


Logs Neli € 
INECrLVent Ha TÉ ic 
3i ;cnare u'anzlisi 


esercito) che 


aipor der 
‘i davanti all'inefficacia organizzativa dello stato. 


+y-sporti, salute, scuola, intesi come 
di classe delle istituzioni (scuola; chica 


non per la loro inefficienza Sono da cri= 


Loro produzione di ideologie di copertura al-sistema», Non 


ittuva identogica.e istituzionale che cadrà miracolosas 
fino del capitalismo @ della:quale non ci Si deve Occupare 


+ ==» 


Le istituzioni che fabbricano "fa 

naggio del meccanismo di produzione: sono 1' Pficio costruzione del perso= 
nale, Condizionando prima si ha meno necessità di reprimere dopo: questo 

è un concetto che è ben radicato nella logica del potere. 

Lottare per i diritti civili, contro le ideologie militari e clericali, 
contro ogni autoritarismo non è dunque una cosa diversa dalla loktratde 
classe. Non si può portare avanti un processo rivoluzionario se non si 
coinvolgono i pilastri ideologici dello stato che riescano a coinvolgerci 
a livello della coscienza di noi stessi e dei nostri modelli di comporta= 
mento, Ma non si può affermare del resto che si vuole veramente lottare 
contro tale oppressione e alienazione se non si prende posizione anche a 
Jivello dell'alionazione economica. Una libertà civile accanto al permane 
re dell'alicnazione economica e politico-dccisionate sarebbe un'ulteriore 
mistificazione. 

Far crescere il livello di coscienza dei propri diritti melle masse Do= 
polari, garantire la libertà di espressione reale ai bisogni; valori, pro= 
poste storiche, modelli di comportamento espressi specie dalle minoranze 
culturali etniche sessuali generazionali significa combattere riordine 
dei padroni. 

La rivoluzione culturale cinese ci ha insegnato che 1° liberazione poli 
tica non può essere disgiunta da una liberazione dai condizionamenti cul= 
turali della borghesia e del potere in genere. 

Lavorare per dare a tutti gli strumenti e le possibilità di esprimere 
liberamente bisogni e scelte senza ricatti di una morale repressiva, lot= 
tare per scrollarci di dosso le nostre false coscienze è una prassi mar= 
xista corretta e rivoluzionaria. 

Davanti al crescere del livello di coscienza della situazione di alie= 
nazione nelle masse, specie in altri paesi, assistiamo al contemporaneo 
sviluppo di teorie psicosociologiche interpretative di tale fenomeno: 
teoria della massificazione. 


TIZI a e ii OA A 


Tali espressioni culturali si ripropongono come nuove iGeologie inter= 
classiste che attraverso la loro pseudoscientificità tendono a instaurare 
forme nuove di falsa coscienza. Sentirsi tutti uguali nella comune aliena= 
zione è una mistificazione storica, al limite può essere un piagnisteo di 
massa ma nom coscienza di classe. 

Dobbiamo rifiutare le ideologie che ci insegnano che *iutte le vacche 
di notte sono nere" perché sono un tentativo di riproporre in termini 


adialettici una realtà che non è confusa ma conflittuale. 

Cercare, di identificare i poli di una dialettica storica a livell 
duttivo politico ideologico e le rispettive interazioni è l'unica strada 
per avere uno sbocco in una prassi alternativa. 

Non bisogna a tutti i costi "personalizzare" il nemico di classe Per 
ché a volte questo può essere uno schema interpretativo troppo rudimenta= 
le, ma sviluppare un'analisi di classe dei concetti di normalità e morali= 
tà e di ogni altro legato a mediazioni istituzionali per impedire un loro 
uso acritico da parte del proletariato che porta alla ontinuazione del 
predominio odeologico della classe dominante. 

L'obicttivo intermedio di far scoppiare le contraddizioni delle istitu= 
zioni borghesi obbligandole a spremere Loro malgrado quegli sforzi di Li= 
bertà che possiamo imporre anche attraverso "1 oro leggi" non vuol dire 
cercare di migliorare lo stato, ma far avanzare i delle masse 
dei propri diritti e della capacità di autogestirli, 

La coscienza del proprio diritto ad essere liberi e dGolla sua socializ= 
zazione è la base per l'aggregazione di una forza storica realmente rivo= 
luzionaria. 

(Una prima stesura di questo articolo è stata messa in circolazione in 
ottobre-novembre 73 col titolo Classi alicnazione rivoluzione) 
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TL MOVIUSNTO. OFOSTSSUALE 
TI movimento omosessuale risponde a una necessità storica precisa che I 
rivolta degli istinti più legitrimi dell'uomo, i1 diritto a disporre del 
proprio COrpore dei propri desideri, di fronte -]l'influonza repressivo 
della società capitalist», Oggi infotti l'influenza dell'ideologia domi= 
nonte è tale che raggiunge la vito più intima dell'individuo e lo sottopo= 
me © une repressione sin fisica che psicologica che in1 campo economico, 
nell'attunle fase del crpitrlismo moderno, passa è cuelllo culturale. IL 
movimento omosessurle è 1» risposte a uesto drto di fetto; La-r.iSposta-- 
dell'individuo libero di fronte s1l'oscalation repressivo del sistome ces 
pieliEsta- NS] onsicessontenpo l'apearizione degli omosessuali nella lotte 
rivoluzionaria mostro a «val punto la crisi del copit-lismo abbia raggiun= 
to una fase pro-rivoluzionaria. Il movimento omosaessunle dà dungue una 
nuova dimensione n1 conflitto estendendo 17 crisi 1’tente = un compo re= 
stato finora tabù: cuello della sossurlità. Attrecando rcuesto compo il 
movimento omosessuale rimetto dun ue in discussione i dogni più sacri del= 
12 borghesia, “uslli che non tollere che vengono violosti poiché montengo= 
no in. gran parte il suo ccuilibrio nella società, essendo -uesti dogmi Ia 
famiglia e 2 morale. ni militanti del movimento omosessuale lottano dun= 
ue por l'avvento di una sociotà in cui 1a perolz felicità non sin uno par 
prola vuota. 


LA MISERIA SISSUALS 
TI movimento omosessuale ha per obietrivo di denunciare e di combrttere ba 
miseria sessunlo che risulta della dominazione economica e ideologica del 


—ni=-, 


sistema ecrpitrlista. Cuesta dominazione sconomic: infetti, dopo aver sfrut= 


trto il compo sossualo a fini pubblicitarie comnercizli, riducendolo 2 
un comsumo libidinoso fra individui, hi condotto la S29S elità a une muti= 


lazione. Inoltre l'ideologia doninznte em ette soltanto uno forme di sessuz 


JoccanMio ss endomiega bÒene forme represse e rigottate nel campo dle pervere 
gioni. Così lr procreazione diventa un muovo principio di rendimento mlici= 
Téial sistematici o spperpebuatiotERavie no di éssa. Da cuesti dati di fatto 
risulto un'indicibile misoria sossunlo che si traduce in repressione; 


suto-censura, solitudine, nevrosi, suicidio, prpstituzione. Agli omosessua= 
Ti la tolleranze reprossive della borghesia permetto d'incontrorsi noi ghet: 


ti, nci locrli gay dove sono rinchiusi come in uno 209. La maggior perte 
di loro accsatta la "condizione disgraziata” come datd di fatto contro cui 
non si può mi mto. D'altra parte il sistoma capitorlisto ho insegnato agri 
omosessuali a sfruttarsi fra loro è adnessera uno coni. iiabLeno rozzisti. I 
proprietari omosessuali di locali gay con le trriffe spesso olevate delle 
consumazioni renlizzano un forte guadagno ribondo dallo tasche di altri 
OMOSEssuati LOehtis pOpale trani srrivomo porfino a serviro da confidenti 
della polizi» im cambio della tproncuillità necessaria al Loro commercio. 
L'accosso assiduo al locali gay = per iîl costorelLvato aclle consumazioni 


x 


- ‘è duncue risorvato a uns Corte c-tegorin di omosessunzli. Costoro dl abera 


prirtò sono (Spesso complici di cu:sto razzismo di cl-rsse :sscludendo de11c 
loro cerchio gli omosessuali apoortenenti a una classo più modeste. Vanno 
uindi denunciati gli omosessurli appartenenti all'elte borghesia che; 
coinvolti in scandali, hanno laPpossipiazta i@I soffocarli grazie alle lo= 
ro relnzioni cd ni 10ro mezzi finonziari, mentre gli altri omosessuzli 
hanno in sorte multe, perditn del posto; prigione accssOlttretat razzismo 
di lelasSto,gele borghesia ha ugurliionto insegneto agli mosessuali il raz= 
zismo tout court. Molti omoses uali dispr:z:eno i più offeminoti, i più 
vistosi chu — dicono li mettono in cattive luve presso i borgh:si. Fre 
questi omosossunli respinti citismo i trovostiti (occrsinnarli 0 no) che 
sono spesso usposti all'ostracismo di coloro.che non condividono i 10r0 


gusti. Così La borghesia realizzo due obiettivi cssenzizli d:11a sur ideo=f 


logia: la rottura d'ogni solidsrictà fra. gli stessi opprossi è i1 consori=l 


dsm nto del mito della virilità trionfonto, D'altra port. 1a borghesi? 
Fissa une solezione £rr gli omosessuali cho consiedte nello celebrità 0 


= ù N pane eee e e] nannlatamni 20 


poll'atilità socèale. Por.gli omosessurli da essa-eletti-itassoluzione è 
= qi rigor montre per-gli altri, cuctti- che frecuentono 1 ghòtti del vespa= 
=. gioni co i giordini in cui vengono relegsti, mon c'è pordono, sono dei "ma= 


1oti” buoni Sellia iaia prigione o il ricovero. L'anmirazione borghe= 
se mon: sì rivolge cho a ciò che chiama malte I Nestor va tene respinto 

con la conzon tura, l'insulto, 17 vergogna, l'odio 0o_1> tollerenza sofisti 
Cata 


LÀ RIPRISSIONE 
La nozione borghese di mornlo nata dalla religion: cattolica (- protostana 
to.) è diffusa -ncho fra gli etoi, prfforza i tabù o giustifica il terrore 
ene la borghesia o pesare sugli omos.ssueli. cuesti sono così stigmatiz= 
g5ti per sempre. Sono i moledetti i poria: i nogri gli Gbreft i mongolloidi 
della società borghese. Gli strunoriti della roprossion. Gis RISE ile pio 
pitunli sono 1- frmiglia 1° scuola l'università l'esercito il mondo socis= 
To insomma. muriideol'ogiiesche gsenve vesti divorsi moccanismi sociali inso= 
gue chi gli SmossssucIi sono dci porri? le cui azioni ‘sono sanzionato dalla 
o utilizzata dalla borghesia. Por applicare la 1099 la borghesia tro= 
va nell» polizi? un vrlido strum nto. Tutti gli omosessuali conoscono il 
modo d'agire degli sbirri o soprettutto di cuclla gestapo che è la ‘Squadra 
del buomcostumo. lia se la pollizi» pumisce e roprim: non por Suosto incorag= 
gia memo 12 prostituzione maschile come fa già per le prostituzione fommi= 
milo. Dal mom nuo jin cui 1- nozione comnorciclo entra in gioco la borghesi = 
A peosiitata schermimernlafisuo dovesse mone-=e I prostituti meschi bonché ro 
spinti ancor? più degli sItri omosessuali sono costretti SDpusso dalle po= 
Jizio, in combio di uns nélativa ilibertà,Malito aclazione nei confronti dei 
loro clienti, senz? parlare della percentuale sui loro profitii chè certi 
poliziotti ssigono o dei servizi di naturo più intime. Altro meccanismo 
repressivo è l'esorvito altrimenti detro servizio milit-re. .}! moto qualo 
prova è Spesso Der l'omosossunlo cussto soggiorno obbligato. Gli omosessusa 
li sanno ancho nella maggior parto dei casi valo destino vi .ne loro riser 
iro dei nititvanislo doi «civali in divis- uondo vengono = scoprire i loro 
gusti, benché cvesti gusti sinmo diffusi fra i militari stessi. Gli scher= 
zi posonti, gli insulti, 12 percosse d l'omerginazione attreverso TI dia 
spruzzo ed il silenzio. Altro umiverso ropr:ssivo: la r.ligione 0 ailimoro 
nelle di una corta'chiesateonservatnicene borghese, sutoritaria e inqui= 
sitoria. f‘uesto chiosa, poi, montr rafforza con la sua azione temporale 
j1 terrore istituzionolizzeto, persoguito l'omosossurlo nel Suo Spalaeabic;o) 
feccndolo sentire in colpa. uesto chiess è posponsabilo del pi gravi Q 
dolorosi conflitti ch- l'omos.ussualo deve risolvere. Ha la responsabilità 
di tento nevrosi, suicidi, vito strozioto, 3! dunouo o a'-1tr? 
parte nel inedio evo bruciav® i sodomiti. Amcho 12 scuola, iI collegio, 
l'istituzione Y ligios- priwt-> , l'univ.rsità sono gli orgeni ropressivi 
obilmont > distribuiti sullo scrcechicere sociale in cui si organizzo una res 
prossionedo117. cultur> con la consur» » con la riduzione dell'informazione, 
Worm. dire 12 verità è infatti un comportamento roprissivo viol.nto Fascisito, 
Sono le fobbrich: in cui si formano! alicnatti e nevrotici alla entonafidi f 
MONTAGGIO è Questi orgeni consolideno le vimtù re i dogmi chie da fomiglia 
him cominci sto incutere i bimbino. Imqmeste 


È CIRO SE scuole dell= menzogna e 
dell'ipocrisi» le più deliranti contraddizioni consistono naturalmente 
im questo: che bisogn» vivere virtuosamonte. Infine 12 coliulo fomili?re 
che, attroverso il sistema pedagogico, inculco nol Doing 
dominante della borghesiz e la su. repressione, E! l'unità di base della 
società borghese e riflette intal modo tutte lo iti inoronti. 
al mondo socialc plasmoto della borghesia: bisogna e o — bis 
sogna aspirare n successo — bisogna salire nella scala SS — bisogna 
SEO e Lega DI 399nA saper servirsi degli altri, 
e ELESSE SA ERE La delle £omiglie como a'»1trondo , 
Sccondori uoghi {dl lavoro, ufficio Frbbuichey La v mesi sompre 
DS si fa sentire più o meno forte. Così ns dello socica 
tà cepàètalisto, Così osige 12 logic» della società dol mao = 


nor peppe EE 


L'AZIONE DEGLI OMOSESSUALI 
Il movimento omosessuale non deve creare nuovi club per omosessuali 
più o meno vicini all'area socialdemocratica: deve essere piuttosto 
un movimento di liberazione e di lotta. Dev'eesere prima di tutto un 
luogo di scambio in cui si stabilirinnao nuovi rapporti umani tra gli 
omosessuali dei due sessi, rapporti liberati galla nevrosi, dall'auto= 
censura, dalla repressione, I militanti del movimento. onosessuale devo 
no prima di tutto aiutare i Loro compaczi 2a prendere coscienza della 
realtà sociale nella quale vivono, della repressione e della segrega= 
zione di cui sono oggetto, affinché si rendano conto della necessità 
per loro di un cambiamento politico-sociale e raggiungano il movimento 
rivoluzionario, Un omosessuale politicamente coscienze dei suoi proble 


mi è un rivoluzionaria, Su questo punto ili problema. delle scgregazione 
s'apparenta spesso a quello dei negri negli U.S.A. Poi ve notato però 
che spesso certi omosessuali sono ottratti delle dottrinc fascisue. 
Questa fenomeno può essere spiegato così: esistono due coèsgorie di 


omosessuali: quelli che accettano la repressione subito come un dato 
di fatto definito e quelli che durante tutta la loro vita non cesseren 
no di combatterla. Quelli che apportengono alla prime categoria sono 
quelli che il fascismo attrae per la semplice ragione che, avendo ac= 
cettato la loro repressione, hanno bisogno di stabilire un transfert 
della violenza subita e scaricare su altri il meccanismo repressivo 
dai cui sono nello stesso tempo vittime e carnefici. I militenti del 
movimento omosessuale devono ugualmente battersi contro tutto ciò che 
riguarda il loro universî nella società ottuele e particolarmente cons 
tro i mass media (film, giornali, libri, opere d'arte ecc.) che ven= 
dona l'omosessualità come un prodotto, I mass media infatti sbeffeggia 
no l'omosessualità, la ridicolizzano, parlendone e reprimendola nello 


stesso tempo poiché vi associano pozioni d'infelicità, di peccato, di 
colpa, di scandalo, spesse riducendola a fenomeno #oslcloristico di mi= 
noranze di cui le borghesia moderna può perlere elleguorente nei suoi 
salotti. Anche nell'arte come nelle vita il mito delle virilità brions 
fante cioè del maschio di cui le donne sono le prime viutime ha consi 


derevolmente rafforzato 1a repressione ideologica contro gli omnosessu 
oli. L'atto sessuale diventa l'immnogine stessa di questa società domi 
notrice basata sullo sfruttamento. Da qui il mito aggressivo del guerr 
iero distruttore e sadico di cui la donna è l'oggetto e le schiava Qd0= 
cile ed estasiata. Ognuno tenta di avvicinarsi nella reeltà al mito de 
1 seduttore, al don Giovanni che si esibisce sugli schermi, sui moni= 
festi, nelle riviste. Tl successo di James Bond è emblematico. E' la 
sessualità gadget, consumo unidimensionele in una società sempre più 
plastificata. Questo mito del professionista aell'amore mostra bene 
quale tipo di rapporti fra gli esseri cuesto società, attraverso la 
tende ad instaurare. luesto rapporto ricolaca il mons 


sua ideologia. 
jl1 mondo economicc assoggettato alla dominazione borgh 


do del lavoro, 
ese in cui l'amore e 18 felicità mancano. Naturaluente questo modez 10 


virile disprezza tutto ciò che non gli assomiglia e prottubtto gli 
omosessuali che gli fanno ingiuria mettendolo in caricatura. Questi 
ultimi sone spesso troppo vicini alla donna per non «Sere; perciòs 
doppiamente respinti. Gli omosessucli però conoscono “jr troppo bene 
questo tipo èà "virile": è lui che insulta in strade, lui che non per= 
de nessuna occasione per minacciarlo. Questo paladino dell'ordine 


sessuale assume molteplici forme: è il padre di famiglia anogoato della 
sua autorità patriarcale, il borghese snob e sportivo, il lavoratore 
alienato dall'ideologia culturale dominante, Tuttavia, peredossalmente 
l'omosessualità affascina i borghesi, li attrae nei locali gey 0 NEL 
luoghi Qi spettacolo, teatri e cinema, dove si page per vedere omo 
sessuali che si daimenano secondo i consueti stereotipi. In questo 
modo, di fronte al cosciente ridico.i. Qogli altri, i borghesi si as51= 
oa Ea n onu con eli omosessuali. 


+3 FELINI RIE 


Ve e cere] 


Nemneno in campo scientifico va disdegnato nello lotta degli omosessua 
li dato l'atteggiamento di certi medicl, psichietri, psicenelisti che 
con i loro scritti e il loro atteggiamento contribuiscono empiemente 

a mantenere nelle masse l'idea delle perversione e della meloettie men 
tale, tradendo l'insegnamento del loro maestro, Signund Freud, che per 
lava di disposizione pervertita polimorfa dei bambini non ancora re= 
pressi dall'educazione borghese. Infine il movimento onosessuzle deve 

attaccare e denunciare senza tregua il perno delle repressione che è 
le cellula femiliare (unione monoganmica, povere petriercale, nabrimo= 
nio) poiché è il supporto fondementale della società borghese e nello 
stesso tempo la migliore gerenzia dell'eutorità di bose in cui si pers 
petua l'ideologia dominante. L'obiettivo 2 lunga scadenza è dunque la 
Aistruzione della cellula familiore con le sue basi attueti, “TI davore 
dei militenti (uomini e donne) del movimento onosessuzle e dunque con= 

siderevole poiché tocca tutti i compi : sessuzlità, religione, orte, 
politica, economia, diritto, scienze, 


ESOBIEPLIVO=-DEL-MOVIMENDO-0HOSESSUASE 
L'OBIETTIVO DEL MOVIMENTO OMOSESSUALE 
L'obiettivo del movimento omosessuale è la messa in causa radicele 
dell'ordine sociale stabilito, del suo sistema economico politico e 
ideologico da cui derivano le repressione e lo sfruttemenszo, L'obiet= 
tivo e lunga scadenza è la rivoluzione culturale nel quedro d'una ri= 
voluzione economica e politica per une società socialiste senza rep 
ressione e senza sfruttamento, Il movimento omosessuale è accanto a 
tutti i rivoluzionari senza accettare conpromessi con la societa et= 
tuele., Rifiuta ogni forma d'integrazione di tipo svedese o olandese 
la quale è soltanto una forma di tollerenza repressive che mira a sof= 
focare ogni ribellione sociale. Questa apparenza di naoggirore libertà 
sopprime infotti le reeltà più stridenti della miseria sessuele ma le= 
scio intatti i problemi di fondo che rigiedono nelle strutture econo= 
Mi chesc apolitica io Francia il club ARCADIE e in Ttelie di FUORI 


federato el Partito Radicele sono esempi diversi a'integrezione degli 
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omosessuali: il primo e il secondo sono infatti chiusi alla dimensio= 
ne del mondo sociale e cercano il compromesso per inte rorsi al siste= 
ma borghese e alla sua Megele a: (RS paternalismo verso gli oppresst 
di cui si serve la borghesìa: è la forma più sorniona d.lla repressio= 
1 i alileabi da 


3È 
Nes ess e militenti omosessueli sono dunque gl 
tutti i movimenti rivoluzionari senza distinzione: accet 
vorare subito con loro per la distruzione del sistema coapitelis:ita. e- 
per l'instaurazione d'una società socialista. 


Arras DITIMNOATNND 


IL MOVIMENTO SEXPOL da TS 


"Una ragione superficiale è che crediamo di poter consacrarci totalmente 
al lavoro rivoluzionario eliminando il problema sessuale e che vogliamo 
imitare il modello borghese per il quale il problema sessuale è al centro 
delle sue preoccupazioni e che conosce soltanto la chiacchiera sulla 
sessulaità. Abbiamo così comnesso um pesante errore per il fatto che mol= 
ti di noi Manno voluto escludere la sessualità in generale, come qualcosa 
d'inessenziale, di"borghese"perfino. Abbiamo avuto torto, è lo eneselemo 
segna la realtà. Dobbiamo risolvere il problema sessuale in modo rivolu= 
zionario, con una prassi sessuale rivoluzionaria, integrandola all'insie= 
me del movimento proletario. E', ne siamo convinti, la vera via per una 
soluzione definitiva." (REICH, Lotta sessuale dei giovani ) 

Vediamo ora che solo il socialismo può permettere ua vera liberazione 
sessuale. Dopo ii maggio 68, dopo l'apparizione dei testi di Freud e Reich, 
dopo il rapporto Kinsey, dopo l'eco del volantino del dottor Carpentier, 
dopo le esperienze delli. L.F. (movimento di liberazione delle donne) e del 
F.Ml.A.,R. (fronte omosessuale d'azione rivoluzionaria) che hanno incontra= 
to una risonanza senza precedenti nelle classi lavoratrici e progressiste, 
doro i disperati tentativi della borghesia e del suo potere di reprimere 
e contenere la rivolta sessuale dei giovani delle donne degli omoseesuali 
dei lavoratori, il movimento sexpol ha una parte importante e fondamenta= 
le unendo tutti gli oppressi sescuali, aiutando alla presa di coscienza 
di tutti i rivoluzionari della necessità di legare alla lotta politica 
cconomica e culturale una letta sessuale. 

L'esplosione del maggio €8 ha dato una dimensione del tutto attuale al= 
la questione della lotta contro la repressione sessuale. Infatti è stata 
la conferma pratica della necessità politica di condurre questa lotta in 
funzione stessa degli obiettivi della lotta per il socialismo. L'oppressio 
‘ne sessuale è uno degli aspetti dell'alierazione capitalistica; solo la 
rivoluzione potrà permettere una vera liberazione sessuale, La lotta di 
classe, la lotta per il socialismo devono introdurre problemi nuovi, quel= 
1i del modo di impostare la lotta, strategicamente e tatticamente, contro 
la repressione sessuale. E' evidente che non si può parlare di sessualità 
o dei problemi sessuali senza evocare la lotta contro la repressione 
sessuale e il puritanesimo, la lotta contro l'oscvrantismo clericale 0 
l'ipocrisia laica di tutte le forze reazionarie coalizzate in un fronte 
mito in difesa dell'ordine pubblico e dei"buoni costumi” (cuesta insul= 
saggine borghese e piccoic-borghese ceretta a dogma giuridico e morale di 
ciò che "è comunemente accettato"), coalizzate per respingere infine e 
soprattutto tutti gli assalii perfidi contro il metrimonio e la fedeltà 
coniugale, contro il dovere della procreazione e della castità prematri= 
moniale: in breve, la lotta contro la reazione che si batte con accanimen= 
“o per impedire L'ENANCIPAZIONE DELLA DONNA, LA LIBERTA! DELL'AMORE E IL 
DIRITTO ALLA SESSUALITÀ! LIBRA PER TUTTI: adolescenti {maschi e femmine), 
omosessuali (uomini e denne; ecc. secondo î propri desideri. La società 
capitalista, con a Suor antagonismi di classe, con ì suoi rapporti umani 
contraddittori e alienati, genera praticamente tutti i problemi sessuali, 
Così l'unico atteggiamento possibile dei rivoluzionari è la lotta effetti= 
va contro la miseria il terrorismo sessuale e l'oppressione. La lotta con= 
tro l'oppressione sessuale passa dunque attraverso ia lotta contro la so= 
cietà dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo e Îl suo ‘sistema. Ul isociia= 
risno (ogni rivoluzionario ne è convinto) è incompatibile con qualsiasi 
forma d'oppressione, in particolare con l'oppressione sessuale e signifi= 
ca concretamente la libera soddisfazione sulla base dell'abbondanza . Si 
tratta qcuindi di affrettare con tutte le forze disponibili la caduta del 
capitalismo e d'incanalare tutte le forze della rivolta verso la rivolu= 
zione per una società più giusta, per il socialismo. Il socialismo deve 
realizzare la gioia di vivere: bisogna allora lottare in questo senso. 
Bisogna abbordare il problema sessuale in modo politico. IL CORPO E' PO= 
LITICO! Qui vengono trattati dunque i cinque grandi problemi sessuali: 


—_——er; «#8 ESSO rta 


Ti, T'rapporti fra uomo € donna, Il patriarcato; 1a liberazione della 
donna 

9, Ti problema della procreazione £ 

. L'educazione borghese: famiglia, morale e ideologia 

. La sessualità del giovani 

Ti puritanesimo, 1 tabù, l'omosessualità 

© rapporti fra uomo e doma 3 1 

"Ancora oggi cussiste ta vergognosa ineguaglianza del sessi. La donna è 

ERCOFc seggetta all'autorità dell'uomo. La conservata inferiorità della 

sosì come la sua oppressione; nervertiscono Tepueirali al rapporti. 

* some ravpvorti di dominazione da padrone @« schiavo. E! Jada Gratui 

cratica, culto della virilità e del chiavatore, che EWWL11SCS, chi 

Gegrada la ‘donna e ciò anche negli ambienti proletari e nelle 

p i 


©, e. TL ravporto £ra aomo e donna è alienato dal MONERI O CIS 

ietà si divido in classi, appare la proprietà privata ria risa 

5 è netlo stesso tenpo l'espressione e 1a condizione Se 
sione del lavoro e l*alienezione dei rapporti fra uomo € den: 


imonio = dice Engeis — nomientro nella storia come la riconcilia= 
nn 


Ae ono delta donna... Appare invece come 1'assoggettamento di 


un sesso all'altro, come ta proclamazione di un conflitto dei due... La 
rima opposizione di classe che si manifesta nella storia coincide con lo 
svilupno dell'antagonismo fra 1'uomo e la donna nel matrimonio e la prima 
ione di ciasse con l'opposizione del sesso femminile al sesso ma= 
\iie.# E conclude: "Nella famiglia l'uomo è il borgheso, la CONna Shi 
‘otario." (Engels, L'origine della famiglia, della proprietà rivata 


cibile per un rivoluzionario non lottare contro il patriarca= 
TO. DEVE denunciare spietatamente questa degradazione aclla donna, aluta= 
“e le donne netta loro lotta per l'eguaglianza dei ‘sessize la Sono ea 
Mela (OG. £O 


Da] 


rma di sessismo, La donna deve poter disporre liberamente 
È Ù : a t= 
Gel proprio corpo, deve poter decidere se vuole o no ricorrere all'aborto, 


La procreazione 


im questo campo i rivoluzionari non possono tacere davanti e 
s:zermorali e materiali disastrose alle quali conduce la politica mess 


jonaria della borghesia particolarmente nei giovani (aborti, difficoltà 
d'ccni specie...) I rapporti sessuali nel loro insieme SOno stata Legati 
at a'necessità biologica di trasmettere la vita (ideologicamente urne 
zeta) la quale è rafforzata socialmente dall'obbligo del capitalismo di 
Ledichmasella ripueduzione dellla soeza-lavoro, fonte :cel plusvalore. La 


ibertà sessuale è dunque repres 
lencmrafsiche dell'incremento del 


2% am 


Ss 
ures 
notcernita redentrice e felice e della procreazione (famiglia numerosa e 
vistuosa) si fondano su questa realtà della riproduzione biologica e 30= 
(nic della forza-lavoro. L1 problema sessuale riflette coll CIO LUECORANI 
i'organizzazione del Lavoro e ie esigenze delle sue relazioni di la= 


ovo: rendimento disciplina ecc, L'incremento del potenziale produttivo 
Umano. è. fatto beninteso sulla pelle d 
ea 


= 


lelle ragazze e delle donne, lasciate 
oro ruolo di ovaiole. La sessualità è dunque subordi 
nate alla procreazione. Perciò la sessualità che non si destina alla pros 

canione è repressa. Essendo il matrimonio il coronamento della * Carrie 
sessuale” la promozione delle sessualità - si capiscono le misure 


Sestinato ed impedire ai giovani con ogni mezzo l'accesso alle relazioni 
sessuali libere. 


rndalosamente ne 


pira 


L'ideologia borghese, La famiglia, L'educazione, La morale 


scopo di trasmettere un Conte 
amento conpatibile con le esigenze dell'ordine stabilito 


T sistomi d'educazione borghese hanno lo 
nuto di comport 
di modellare i 


ma Fd pers: LTAMONTATTOMO_A DITMESCENTE _ E e i 


circola 10 Dosso modello sessuale, viene distillata la stessa immagine 
ci sessualltà, si elaborano gli stessi atteggiamenti e gli.stessi valo= 
io a famiglia e la scuola sono, ai nostri giorni, da un punto di vista 
nt. nient'altro che le officine dell'ordine sociale borghese, desti= 
nate alla fabbricazione di soggetti saggi ed obbedienti. Il padre, nella 
sua figura ebituale, è il rappresentante delle autorità borghesi e del po= 
tere di Stato nella faniglia, L'autorità di Stato esige dagli adulti lo 
stesso atteggiamento obbediente e sottomesso di quello che il padre esige 
dai figli quando sono piccoli o adolescenti." (REICH, Lotta sessuale dei  _ 
giovani) La famiglia borghese di conseguenza ha il compito di allevare de= 
ubi esseri sottomessi e di renderli _ al matrimonio. La cellula fe= 
miliare, consacra consacrata al matrimonio, è la piccola cellvla di base della 
società capitalista, Combatterla è 0 la base del sistema capita= 
Jista, è cominciare a distruggere l'interò sistema. La strada che conduce 
alla fase estrema della lotta di classe passa attraverso la lotta contro 
1a casa familiare. Questa lotta passa prima dî tutto attraverso un lavoro 
di propaganda nelle famiglie proletarie, Bisogna spiegare ai genitori pro= 
l1etari il ruolo reazionario della famiglia borghese. I rivoluzionari, ber 
che di "tempra speciale", sono stati allevati in un sistema’: capitalista, 
con: le sue agenzie ideologiche, Ora la famiglia è l'organo ideologico, il 
pastione più potente della borghesia »1ll'interno della classe oppressa, 
poiché da secoli è imposta come unico modello dalla borghesia. Esiste, 
certo, qualclie difforenza fra una famiglia dell'alta borghesia e una fami= 
glia proletaria o contadina, ma la famiglia in quanto tale impone certe 
pealtà che sono determinate dalla struttura borghese della società. Non 
bisogna dimenticare infatti che il diritto, le idee, la-morale doninanti 
sono di tipo borghese, determinati dalla dominazione della. classe borghese. 
La famiglia proletaria non può fare astrazione da questo quadro giuridico 
morale ideologico. La famiglia proletaria porta ugualmente in se stessa la 
morale sessuale repfessiva, poiché questa è indispensabile al mantenimento 
della famiglia che il proletario è costretto a formare, anche lui, in se= 
, quito alle condizioni di vita nella società capitalista. Così, constata 
Reich, questa morale sessuale borghese esiste in ogni caso nel proleteria= 
‘0 dal vice Je jidcologie borghesi è la più profondamente radicata, perché 
è stata inculcata cnergicamente fin dalla più tenera età. Montre la scuola 
e i'esercito inducono a loro volta, dopo la famiglia e i genitori, alla 
sottomissione intellettuale autoritaria dei giovani, la chiesa continua 
sopra ogni altra cosa la repressione sessuale che .rappresenta il fondamen= 
to individuale più importante dell'ottenebramento spirituale e clericale 
del giovane. I bambini si trovano, fino alla maturità sessuale, sotto l'in 
gluenza della chiesa (catechismo, comunione alla pubertà. ..). Cadono inte= 
pancnte sotto 11 SUO ascendente grazie alla convalida.che procura alla 
chiesa lo strumento potente della confessione. "La confessione significa 
+1 rinnovamento permanente dei sentime enti di colpa sessuale che i genitori 
hanno inculcato nella prima infanzia ai bambini per reprimere la loro cu= 
piosità e i 10r0 maneggi sessuali. Durante la confessione, i giovani sen= | 
tono sempre ripetere che il sessuale è un peccato grave e che la più alta 
autorità, Dio, vede tutto e punisce tutto ciò che i ragazzi c le ragazze 
"fanno di male” in questo campo. Non vogliamo parlare dell'infolicità im= 
monsa che è così causata a milioni di giovani puberi nei mondo, .E! da là 
; che nasce la paura della masturbazione, paura che li sfinisce o li rende 
veramonto malati; è a partire da là che si sviluppano stati d'angoscia e 
gravi appronsioni ipocondriache e che infine si stabilisce la base per fu= 
turi turbamenti Se ssuali." (REICH, Lotta sessuale dei. giovani) Non si dis 
mnontichi ‘che il A diceva non molto tempo fa: "L'ordine IS LIA RE 
plica la supromazia dell'uomo sulla donna c i bambini ce la sottomissione 
yol ontaria, 1 rohbedienza sollecita da parte della donna (ce i bambini), co= 
roudiset 1'apostolo: ‘le donne (e i bambini ) devono es sere sottomessi ai 
adri) come al Signore, poiché l'uomo è il capo della don= . 
j1 nadrone dei ‘bambini, come il Cristo è il capo della 


loro mariti (ce P 
na, il padre è 
Chiesa 


Reich conclude duramente: “Perciò nessuna punizione è abbastanza severa 
per quelli che, pienamente coscienti, molto Spesso, dell'infelicità arne= 
cata, possono conmettere le loro malefatte indescrivibili non soltanto 
senza essere puniti ma anche essendo per questo molto ben ricompensati., 
| Il dovere di ogni rivoluzionario sarà ancora quello di combattere sempre: 

la cellula familiare e il matrimonio, la scuola e l'esercito (che recluta 
militarmente e sessualmente il giovane € continua 11 lavoro della famiglia 
per forgiare un individuo pronto ad incorporarsi nel sistoma capitalista, 
individui abituati all'ordine, alla gerarchia e all'obbedienza); Ila chie 
sa e la religione: tutti al servizio dello stato € della morale borghese 
e del capitalismo causa di ogni miseria sessuale. 


La sessualità dei giovani 


I giovanissimi hanno una capacità sessuale considerevole. La loro sessua= 
lità sboccia molto prima dell'epoca in cui gli organi genitali sono maturi 
per la riproduzione. L'orgasmo è stato constatato in molti. di loro; 57% 
dei ragazzi dai 2 ai 5 anni sono in grado di arrivare al parossismo. Dopo 
la pubertà, la capacità sessuale diviene sorprendente. T,'apice si situa 
TERSONI T52T9 annie si traducenivi possibilità di frequenza dei rapporti 
sessuali, ma soprattutto in capacità di orgasmi ailicalpalato J6a quest'età, 
certi ragazzi possono mantenersi in erezione continua per parecchie ore, 
anche dopo aver ciaculato due o tre volte. Sembra che nell'eneagezze il 
risveglio della sessualità sia più tardivo, ciò che spiega anche, malgra= 
do la repressione e i tabù, le frequenti esperienze omosessuali delle gio 
vani. Il bambino, dunque, molto presto ama j1 piacere; ma anche molto pre 
sto comincia la repressione. Non è possibile alla società tollerare il lia 
bero piacere sessuale. Questa opposizione si accentua vivamente al momenz 
to della pubertà e dell'adolescenza. Reich dice: "La tensione sessuale 
che è considerevolmente aumentata cerca uno sfogo. E' là che comincia il 
problema dei giovani, poiché ci sono soltanto tre possibilità: RAPPORTI 
SESSUZLI, ONANISMO o CONTINENZA. Ora queste possibilità creano IRUNDICO Ul 
momento attuale, molteplici difficoltà e fonti di squilibrio: paura, Lima 
sgressione nel proibito, senso abit © inquietudine nevrotica, turba 
sessuale caratteriale, insoddisfazione e aggressività. È! nella famiglia 
che si concentrano in forma cellulare questi conflitti e ciò è particolar 
mente visibile al momento della pretesa nerisi dell'adolescenza”. "La mo= 
rale dell'astinenza - dice Reich - è imposta in modo particolarmente seve= 
ro durante la pubertà perché in generale i giovani coninciano precisamente 
a quell'età a ribellarsi contro la casa familiare, i bisogni e le forze 
sessuali di ogni individuo insorgono contro gli oppressori. L'età pubera= 
lo è esattamente quella in cui sorgono in ogni famiglia (quasi isenzanieccee 
zioni i conflitti più acuti fra gli ro lesconti eni gelicon ii OS COnO 
della soppressione dell'attività sessuale — dice ancora Reich - è di pro= 
durre un individuo che si adatta all'ordine autoritario e che vi SIMISOHO] 
metta malgrado ogni miseria e ogni degradazione, Prima di tutto il bambi= 
no deve adattarsi alla struttura di questo STATO AUTORITARIO IN MINIATURA, 
Ila Caimiigibta alone glo) renderà più tardi ipocrita nei confronti del siste 
ma autoritario generale." Si può concludere questo capitolo sulla sessua=" 
lità dei giovani citando ancora una volta WILHELM REICH che nella _LOtta 
sessuale dei giovani dice: "bbiamo la prova 


che soltanto il socialismo 
può realizzare la liberazione sessuale, perciò si tratta nel capitalismo 
di fare agire tutte le forze per convincere in questa prospettiva i milio 
ni di oppressi e per mobilitarli nella lotta senza pietà contro ciò che s 
oppone a questa liberazione. I giovani marceranno in prima fila in questo 
raggruppamento a causa esattamente della grande oppressione materiale aus 
toritaria ce sessuale che assoggetta e unisce tutti i giovani fra loro," 
Reich conclude: "Sc vuoi sopprimere la miseria sessuale, allora lotta per 
il socialismo." Nella nostra cpoca, che precede la rivoluzione, i rivolu= 


zionari, avendo la coscienza di classe, hanno il dovere di mobilitare la 


massa dei giovani per la pivoluzione, In questa fase la questione sessual 


[Ti 


o 


e7 


dei giovani appartiene alla lotta generale del movimento proletario. BI= 


SOGNA TRASFORMARE LA RIBELLION® SESSUSLE DEI GIOVANI IN UNA LOTTA RIVOLI 
ZIONARIA CONTRO L'ORDINE CAPITALISTA. 


puritanesimo. Tabù, Omosessualità i 
| 


BEL nella. sua eee Srila sessualità. "Rapporto Kinsey" (Sexvel 
2 e, 1948, e Sexual Bchaviour In The Female, 1953) 

si a “i Sla mano, - CONERO la-trilogia del puritanesimo: la Chiesa, È 
la Famiglia .e .la.Scuola, 0 principali, afferma, delle inibizioni -| 
sessuali e dei sentimenti di paura e-di colpa che ne derivano. Mette l'ac 
cento (con ra agione) sull'aggravarsi recente del puritanesimo anti-sessua= | 
dle, irrigidendo la resistenza di fronte alte vittorie riportate @Febla = 
yoluzione sessuale. KINSEY, come REICH, proclama: "La morale anti-sessuale 

sa d'origine religiosa." Benché l'influenza della chiesa sulla repressione 
della sessualità sia ai giorni nostri attenuata e indiretta, I Vecchi co= 
dici religiosi restano malgrado tutto la fonte principale Celle abitudini 
delie idee delle aspirazioni e delle concezioni razionali sulle auali tan= 
ti individui regolano le loro abitudini sessuali, almeno coscientemente. 
if folti SÌ SONO “interiorizzati” e sopravvivono, si riproducono ne ell'indi= 
yiduo, Come lo sfruttato (1a cui coscienza di classe non si è ancora ri= 
svegliata) approva (egli! stesso di ordine economico che garantisce il suo 
sfruttamento, l'oppresso sessuale, non ancora pienamente cosciente dei 
suoi disitti, acconsente o almeno si sottomette all'ordine sessuale che 
lo priva degli sfoghi di cui ha urgente bisogno. Di tutte le colpe perpe- 
trate dal puritanesimo, la più abominevole è indubbiamente di radicare co 
si negli esseri umani, fin dalla loro più tenera età, l'ossessione para= 
lizzante della iordura carnale. Il puritanesimo non è nient'altro che un 
mecesnià di difesa destinato a proteggere una concezione della proprie= 
tà privata grazie alla quale la borghesia ha avuto prima accesso alla po= 
terza economica pol talmpo ere poritico. Un altro dramma della società mo= 
i patriarcale e puritana è la condanna dell! omosessualità da parte 
dieisl'opimaone pubblica e più spesso anche dalle le ggi. Kinsey e molti al= 
tri ricercatori e medici hanno mostrato che l'omos e è naturale e 
alquanto diffusa. Il ta abù che la colpisce è dunque nello stesso tempo una 
sfida alla natura e una tragedia di cui sono vittime milioni di esseri u= 
mani, La storia rende respo abile la roligione giudeo-cristiana del tabù 
Me e cui i preti facevano una dittatura che sprofondava 
rell'ossessione della purezza, in un ritualismo sempre più formale e pa 
quolor Ms È ESE guitata nella misura in cui scuote il siste 


_ 


N 


ma c lo è tanto più severamente per i1 fatto che la maggior parte degli 

nomini SOnO predisposti a consacrarvisi. Nel rapporto Kinsey le cifre da= 

te sono Galagicae quasi inutile aggiungere commenti. 

- 50% degli uomini mon sono esclusivamente eterosessuali durante la loro 
vita adulta (28% delle Gonne ) 

— 37% hanmo; fatto es sperienze omosessuali che hanno condotto all'orgasmo | 

[3% delle donne) 


O, 


CE 
- 25% degli uomini hanno esperienze omosessuali prolungate 
- 18% hanno attività tanto omosessuali che eterosessuali 
- 13% hanno più attività omosessuali che eterosessuali | 


degli uomini SOno esclusivamente omosessuali durante almeno tre anni |l 
della loro vita 

- 4% degli vomini sono esclusivamente omosessuali tutta la vita 

KINSIY veluta che è un fenomeno così fondamentalmente naturale che sarcb= 

be molto più diffusa senza gli ostacoli che le oppone l'oppressione socia= 
le. Îî con Tage così il suo capitolo sull'omosessualità: "Le relazioni ete=!| 
rosessuali appaiono alla maggior parte degli individui preferibili a quel=, 
le omosessuali soltanto perc ché la morale corrente incoraggia le prime e Î 
disepprova le seconde." sunnonendo che la parola deva continuare a figura=| 
re nel vocabolario, la vera"perversione"” è l'inibizione, la soppressione 
delle vario attività sessuali, col pretesto che rappresentano degli atti 


i 


"contro natura”. Tutti gli opprossi sessuali, i giovani, le donne, gli i 
omosessuali, così come i lavoratori c i militanti rivoluzionari devono 
unirsi, quindi, per imporre insieme e difendere la rivoluzione sessuale 
come parte integrante della rivoluzione socialista. VIVA LA GRANDE RIVO= 


LUZIONE TOTALE! 
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SENTIRSI ESCLUSO: SARA! PER UN'ALTRA VOLTA: BATTERE A MACCHINA STANCA : 


TT SESSO FP 
SID _8ES50. LA RIVOLUZIONE NELL'FPOCA. DELL' IMPERTALISMO PUTRE 


- SOI ERI TREE 
O e 
la v Ù Di ET 
na rifondazione teorica del marxismo | ‘© della sessualità |. 
L'ortodossia marxista ha analizzato finora la società. SE eda ‘1 dualismo 
infrastrutture/-/sovrasteitinza (o ecomomia/-/ideologia) Questa analisi. 


suppone che lo sfruttamento sia soltanto economico.. Ora noi affermiamo che. 
10 sfruttamento mom è. soTttanio economico. 

, Lo. sfruttamento è la trasformazione del processo sociale materiale in 
valore» Che cos'è il valore? H! la riduzione delle differenziazioni mate= 
riali in un'identificazione. Questa identificazione si produce attraverso 
lo scambio. Così, quando una merce è scambiata con un'altra, questa merce 

gs'identifica con quest'altra, cioè questa merce vale l'altra (Karl Marx, 
TI capitate, I) Scambio identificazione valore sono perciò sinonimi. . 
Chianiano ogni sistema di scambio (ogni forma del 7alore) una istanza so= 
ciale, Lo sfruttamento non è soltanto economico perché tutte le istanze 
sociali (la scuola, la politica, la famiglia, l'economia ecc.) sono sotto= 
poste a rapporti di scambio, sono dundue forme del valore prodotte da uno 

pfuttamento specifico. Ogni istanza sociale è centralizzata da un centro 
d'identità che centralizza De idertificazioni e gli scambi interni all'i= 
stanza data, Così, il padre cenrralizza la famiglia, Jo stato centralizza 
lla pottti car Nalidenarno Mie coronate Rs slot: sessualità. La società di= 
visa in classi è dunque divisa in istanze chiuse, specia \lizzate, centraliz 
zate e uniformanti. Ogni istanza sociale è una prigione specializzata, fon 
te.d'appiattimento e di grigiore. La divisione della società in istanze 
chiuse reprime le differenze, le pratiche sociali differenziate Ela bobacsii= 
nito. Di miù, la divisione della società in istanze l'orcanizzaziione del 
1a società secondo il conflitto, il rapporto di forza. Ogni istanza s'oppo 
ne violentemente ad un'altra secondo rapporti di forza dolorosi, Così l'e= 
terosessualità s'oppone all'omosessualità; il lavoro alla sessualità, la 
fatica al godimento, il sapere all'ignoranza, gli sfruttatori agli sfrut= 
tati ecc.. La rifondazione teorica del marxismo è necessaria alla compren= 
sione rivoluzionaria della posizione del sesso. Superare l'ieconomicismo, 
dire che 10 sfruttamento non è soltanto economico permette di capire qual 
è la funzione della sessualità nello sfruttamento d'insieme. La sessualità 
è un'istanza sociale che ha per funzione di compensare la sofferenza e la 
rimozione dovute. alla fatica. Nella società divisa in istanze, il godimen= 
to è specificatamente sessuale e i1 lavoro è caratterizzato dalla costri= 
zione, La sessualità, come le altre istanze; è centralizzata, Il cemtro 
d'identità. che centralizza il godimento è il sesso chiamato fallo. II C0= 
munismo, liquidazione dello sfruttamento d'insieme e della divisione della 
società in istanze, sarà l'estensione del piacere all'insieme delle prati= 
che sociali. Con il comunisno ii ‘godimento non sarà più centralizzato dal 
sesso, Ma, prima di arrivare al decentramento totale del godimento e al= 
i'estensione completa del piacere, la società mondiale di transizione al 
ocialismo passerà attraverso un'estensione delle perversioni, La sessuali 
tà genitale della coppia è ila centralizzazione ad oltranza del godimento 
attraverso il fallo. La crisi cella famiglia, fa pluralità (demoltiplica( 
zione)) delle pratiche sessuali (nerversioni d'ogni E. omoeterosessua 
lità; sessualità di gruppo ecc. ) saranno forme di transizione necessaria 
ver arrivare. poi all'estensione completa delî piacere a i le pratiche 
sessuali. I1 piacere non sarà più dato allora in modo privilegiato con 
l'acoopniamento . Con il comunismo non finirà duncue soltanto la famiglia 
ma anche la coppia. 


5 
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Sesso e programma di transig sone 


ali sono lo parole d'ordine rivoluzionarie pertinenti che riguardano la 
sessualità? La parola d'orc.ue Ci rivoluzione sessuale non può essere sod= 


Cisfacente. La nivoluzione non nuò essere che sociale, socialista, poiché 
deve liquidare le srecializzazioni che separano le diverse istanze quali | 
la famiglia, il'«sapere, la sessualità, la politica ecc. La rivoluzione non, 


può essere divisa in parti. La rivoluzione è invece l'emergere del caratte; 


re sociale, socialista, collettivo , della società umana, attraverso € 


n è a isa ividui. ss Tosi] q 
[3 con lo) le divisioni cs istanzo chiuse. e fra indivicu Sa “Ta p ro 
È d'ordine di rivoluzione sessuale" SÌ presta a teoriz razioni da parte dani 


‘gruppi situazionisti e spontaneisti, i quali, vantando la PI VOLUzI ONORE 
sessuale immediata, vogliono opporre una rivoluzione libertaria immediata 
alla rivoluzione socialista che esige certe mediazioni: costruzione del 
partito rivoluzione ario e necessità transitoria d'uno stato operaio. Infat= 
ivi (@uaL E spontaneisti hom capiscono ene il'arnsess sualità è una compensazione dl 
lavoro, è la concentrazione del godimento in una istanza precisa: il sesso, 
‘‘’ Di conseguenza il rifiuto dei tabù sessuali non può essere sufficiente a 
instaurare immediatamente Îl oa a parola d'ordine di liberazione 
sessuale è, d*altra parte, riformista. esta presuppone che la sessualità 
E ca i liberarla per far aps 


sia naturalmente biologica e che sa 
parire una sessualità genitale, normale e trionfante» Tao Ea 


rivoluzionario dei divieti sessuali liquiderebbe la repressione e la rimo= 
10, durante l'infanzua, sono necessarie pier fogsmare uaiamses sualità 
arentemente biologica; poiché, meio, Nieto, na 


Cc 

cnitale, normativa e appar 

mostrato che la sessualità a eterosessuale è acquisita con "l'educa 
e viologicamente innata. DÌ conseguenza ogni pratica rivoluzio= 


delle e sessuali elementari non DUÒ fermarsi 


a 
qu néicazione democratica per SUL GHAILITO all'esercizio mormale 
de sessuale trova, nell'epoca della crisi generalizzata dell'im 
peri na dinamiva di È neh d'oddnne antinormative di transizione. 
Tu di articolare correttamente Te parole d'ordine immediate di 
di rivendicazioni sessuali elementari, democratiche, con una di= 
ne ‘ parole d'ordine transitorie di perversione. Presentando soltanto 
le rivendicazioni democratiche elementar ri si rischia un recupero riformi= 
sta. Presentando soltamtic parole d'ordine di pervessione parole d'ordine 
di transizione, si rischia di tagliarsi Euori definitivamente dalle masse 
e Gi degenerare fa icendo della pratica sessuale j1 sostitutivo d'ogni atti= 
yità rivoluzionaria d'insieme come può essener d'a teorizzazione della SOVv=. 
versione sessuale e della deganenszn ono, Non ci si può accontentare dIMPUO 
sentare le parole d'ordine transitorie di perversione poiché queste si 
spiegheranno su scala di massa Sia nella società di transizione al 
comunismo. I marxisti rivoluzionari hanno sempre insistito sulla necessità 
di ve le narole d'ordine immediate a parole d'ordine di transizione. 
Le parole d'ordine di transizione possono servire d'agitazione Ss soltanto 
quando si fa funzionare una dinamica di massa. Senza questa sarebbe essenz= 
zia) tanto: propaganda. La dinamica della rivoluzione permanente, 


È 
role d'ordine democratiche alle parole d'ordine di transizione, 


i 
caratterizza l'imperialismo in crisi. Ora, nell'attuale cuadro d'estonsione 
della crisi a tutte le istanze sociali, La sessualità è anch'essa presa ln 
questa I di rivoluzione permanente e dungue si colloca nel nuovo | 
programma di transizione che va costruito nelle lotte. La parola d'ordine 
centrale immediata e democratica è: POLITICIZZAZIONE RIVOLUZIONARIA DELLE 
STVANDICAZIONI SESSUALI ELFMENTARI. Si tratta, di fronte allo stato € alle 

CLI 


leggi borghesi, affermare il diritto al godimento sessuale per tutte € 
osi la parola scexpol riassume questa parola d'ordine contzale. T,a paro= 
dEdlo centrale di transizione è: PERVERSIONE RIVOLUZIONARIA DEL 
E narola d'ordine csprime la demoltiplicazione delle pratiche 
omosessualità, sessualità di gruppo, perversioni ecc.) Nes 
distruzione del recinto in cui è rinchiuso il godimento cioè 
cl narcisismo del soggetto nel rapporto della coppia. 
Nella parola Missa 1e di perversione 2 rivoluzionaria del se sesso i termini di 


i ilione rivoluzionaria" significano che non si tratta di fissare, 
i questa o quella perversione e di farne un feticcio. L'estens io 
del piacere, come dinamica d'insieme, è un momento della pivo= 


STIAMO mina è 
lazione permanente. 
; ; 


Nella parola d'ordine di "perversione rivoluzionaria del sesso” 1'espreso SIÒ 
ne "del sesso” significa che il movimento di perversione ricor Di 
non è. soltanto perversione sessuale, ma, in quanto perversion è già 

1 n I i dg 


erosione del primato del fallo. /inche il sesso se ne trova pervertito. 
In ogni caso quanto esposto vuole essere un contributo minimo alla ques 
stione pratica del sesso nella rivoluzione che l'attuale movimento sexpol 


affronta andando oltre Reich. Non bisogna sentirsi tenuti; infatti, quando 
si utilizza una nozione d'un autore patontato, ad aderire alla totalità del 
le sue teorie. Si può invece, meglio di Reich, grazie all'attuale crisi ge= 
neralizzata della famiglia della sessualità e dei sessi - tutte cose che 
non ha conosciuto - sfruttare in senso rivoluzionario il termine sexpol. 


ere are ta 


SESSUALITCA! “NORMALSTE li PERVERSIONI DE ; di 
TI movimento sexpol risponde alle carenze III MESTIENE sinistra in ciò che 
riguarda le analisi dulla cesena do ei E coerente avere una 
pratica rivoluzionaria per quanto piguarda l'economia e, nella migliore 
delle ipotesi, riformista- “liberale per quanto riguarda la sessualità. L! 
esperienza del movimento operaio ha mostrato che la sola abolizione dell 
capitale non risolve miracolosanente i problemi il cui studio è tradizio= 
nalmente rinviato a più tardi, come appartenente a RIDI iIstanzia economica, 
Noi consideriamo che Troconort ia (1tinfrasteuti ‘ura) è la forma principale 
di sfruttamento, ma essa è < pticolata con le altre forme di sfruttamento 

( 1a sovrastruttura), che ne sono i complementi. 5! nella nostra epoca, 
nom all'inizio del secolo (né a maggior ragione nel 19° secolo) che scop= 
piano simultaneamente le crisi della sessualità, della fomiglia, della 

c Sono generalmente interpretate in termini 


condizione femminile, crisi che ; 
aes d'oppressione, o di repressione, mentre queste crisi sottoli= 


Telnet monile) degiuìi aspecini de ilo Seme onto d'insieme, che non sono 
sncora stati oggetto d'a nalisi rivoluzionarie. La diaisione dba GIassii, 
dualismo snecifico della sfera economica, si articola con la divisione deg 
sessi, il dualismo uomo/donna, in cui 1a dominazione dell'uomo sulla don 
feettua nel quadro specifico della 


na (e del “normale” sul "perverso! 1) s'ef 
famiglia, fondata Sul matrimonio monogamico. Le sovras trutture ideologiche 
non: sono idee che esprimono l'economia, che, sola, sarebbe reale, Sono 


luoghi di sfruttamento in cui si effettua il passaggio da un processo rea= 
sm lassi, iaerchyi= 


le e materiale a un valore, Essendo la società divisa 
tà economica, come principale attività sociale, esige la separaz ione del 
La sessualità si è dunsue costituita come luogo uni 


lavoro e del piacere. 
co del piacere e ciò nel cuadro della Pomiglia in cui Il 1 Vea PIico= 


nisce la sua forza/lavoro, compensa i1 lavoro col godimento, e produce 
mano d'opera futura della classe sfruttatrice. Ciò che E la 
ione dei sessi, la riduzione della sessualità al biologico Magno 
al tte le società mercantili Sono 


ione. 5! così che il capitalismo e tu 
se istanze separate, in VALORI quali la femiglia e la sessuale 

> scuola l'esercito la religione ecc... Noi sappiamo tuttavia 
azioni sono apparenti, mistificatrici. La divisione della 
separate corrisponde ella divisione in classi. Dovrà 

essa comunismo. Perciò si deve lottare per il deperimento 

la coppia, delle famiglia e di ogni normalità sessuale. Ogni istanze 
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1! economia è centralizzata dal denaro, la sessualità è 
fallo (che è la Legge, non il pene). La sessuali taz eo 
me compensazione del lavoro slienato, funziona in modo repressivo sull 'op= 
posizione manca Serina che si può chiamare desiderio, TI desiderio 
è escluso da tutte le istanze sociali, relegato in una istanza SPECIETCAN 
la sessualità. #! ugualmente escluso dalle centralizzazione dovuta al fal= 
NOFRMCOSIE ax sconbi sessuali, fondeti sul desiderio, s'istituiscono Sez 

istema di rapporti di forza in cui prevalgono “lternativanente 
la mancanza e il godimento, mentre il piacere, non imperniato Sul Sesso, 
non relegato in una istanza svecifica, dovrebbe precisamente spezzare ni 
rapporti di forza. uesti panic di forza si monifestano tanto nella 
sessualità detta normale quanto nelle “perversioni” . 
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Li NORMA SESSO LU 

Anche se 19 sessualità è, in teoria, sempre meno studiata tto il solo 
punto di vista della procreazione, non me è tuttavia meno sist: smaticanene 
te — i a norme, biologizzata do coloro stessi che sostengono la sue 
liberazione. Dopo il volantino di Crrpentier, che si diffonde sugli Aspete 
ti tecnici della funzione sessuale, mantenendo così i1 mito fallico Ses 
do cui più si chiava (eterosessualmente) e meglio è, nessuno dubita che la 
sessuzlità sîa naturale, normale. Attualmente, ciò che è normale, è 1a 


coppia, ll matrimonio, l'asservimento delle donne e dei bambini. In breve 
i1 normale è l'eterosessualità monogamica riproduttrice. Omando invece si 
tratta di reclamare l'aborto e la contraccezione e niente più, ci si scon= 

| 


tra ancora con una concezione biologica della sessualità, con la negazio= 
ne della sessualità infantile e delle pratiche pervertite. Ma il normale 
non è soltanto l'eterosessualità monogamica procreatrice. Si può concepi= 
re una società "liberale" in cui altre pratiche sessuali otierrebbero lo 
statuto di norma sfruttatrice, 5! in sostanza normativo ogni scembio chiu= 
so a due, ogni ricorso sistematico a UNA pratica ricercata per se stessa, 
resa feticcio, fondata sulla mancanza, ®! duncue necessario. precisare ciò 
che gli"speciaslisti” intendono per norma sessuale. La nozione di norma, 
reramente utilizzata prima del XIX° secolo, ha subito tali modificazioni 
che la sua utilizzazione è ormai molto delicata, Definita prima in termi= 
ni d'idealè (=norma morale), diviene poi sinonimo d'ordinario, di confor= 


me alla maggioranza dei casi, ponendosi così come la sua stessa negazione. 
ruesto pervertimento del significato annuncia così la terza definizione 
della norma, ammessa nel 1932 dall'Accademia Francese: #“La norma definisce 


un tipo d'oggetto, un prodotto, un procedimento tecnico in vista di sempli= 
ficare, di rendere più razionale la produzione nel settore economico dato," 
Di conseguenza la nozione di norma sessuale non riguarderebbe che lo Stu= 
dio della specie (il biologico, la funzione riproduttiva) e non cuello 

dei comportanenti sessveli. La norma sessuele vuol dire: aventi tutti per 
la riproduzione) Ora, gli SCA nella maggior parte dei cesi, si 
guardano bene dal biologizzare schiettamente la sessualità. Perfino un 
medico reazionario come il Dr se precisa, fin delle prime pagine del 
suo libro intitolato Pscicopatologia sessuale , che, perlui, la norma non 
va ontesa né in un senso statistico né in un senso morale. Costringe se 
stesso a porre la norma come un postulato metafisico. uesto postulato 


metafisico della normalità è contraddetto dal procedimento materiale delle 
pratiche pervertite. 


LE PSRVERSIONI 


a) Vocabolario di psicanalisi. Leplaenche e Pontalis 
(Presses Universitaires de France. I° edizione: 

Perversione: "deviazione dell'atto sessuale normale, definito come coi= 
to sa mira a ottenere l'orgasmo attraverso penetrazione genitale, con una 
persona di sesso opposto." 

siae perversioni l'orgasmo si otiriene: 

- con altri oggetti sessuali (omosessualità, pedofilia, zoofilia) 

- com altre zone del corpo (pratiche anali, orali, ecc.) 

- con subordinazione imperiosa a certe condizioni estrinseche (feticismo, 
travestitismo, voveurismo, esibizionismo, sadomasochismo) 

Gli autori riconoscono fin dall'inizio dell'articolo che è “difficile 
concepire la nozione di perversione altrimenti che con riferimento a una 
norma", e parlano d'orgasmo , non di procreazione, ma la loro definizione 
della perversione è soltanto una definizione invertita della norma, che 
o un solo scopo (la penetraziione genitale) e un solo oggetto (una 
persona di sesso opposto). Il fatto che la parola normale sia messa fra 
virgolette indica incontestabilmente un disagio! E si capisce: chi è per= 
vertito? chi non lo è?... Si può considerare che l'omosessualità è nello 
stesso tempo UNA perversione e luogo potenziale di tutte le perversioni, 
N! ugualmente in rottura a livello della scelta della zona del corpo: non 
Si tratta più dellla penstrazione della vagina da parte del pene, ma di 
pratiche differenziate, sussettibili d'erotizzare il corpo nella sua to= 
tslità. L'eterosessunlità è anch'essa il luogo potenziale di tutte le per= 
necessariamente al livello del sacrosanto 
Collo, DUall'epal pantehe La elta d'oggetto può essere variata. La pedofilia 
per esempio, che è la ci d'un bambino (maschio o fammina) come oggetto 

è sia omosessuale sia eterosessuale, Se Laplanche e Pontalis 


versioni, poiché non si ara 


n 


sessuale; 


fe 


non ne parlano. »«) la pedofilia eteno= 
rve alla propagazione della 

ne degli psicanalisti meglrimo l'esisten 
ossi la norma è dunsue l'eteroses sualità 
pella procreazione. Hanno dunque 


mentre pretendono di studiarla 


classificano (implicitamente! essi 
è perché non se 


sessuale fra le perversioni; é 
specie, poiché non si può pensare C- 
za della sessualità infa antile! Pes 
adulta, la IR l'atto che sfocia 
una concezione biologica della sessualità, 
in termini di comportamenti e non di funzione. 
onatologia. Gori e Rolnso, 
1972) 


b) Dizionsrio pratico di psic 
(éditions universitaàineS; 
ruest'onera con pretese interdisciplinari si augura modestamente d'esse 
re arrivata a esprimere "un: specie di consenso unanime degli psicologi e 
degli psichiatri". Augurio disgraziatamente appag? to poiché questo dizio= 
nario può essere considerato come le raccolta di scemenze più completa 
apparsa in materia. Il più comico è certamente il fatto che si riferisce 
abboncantemente a una massa di uspecialisti" francesi la cui reputazione 
non supererà mai le università, né 2 maggior ragione i confini francesi, 
Altro a iis quest'articolo slintitola Usessua lità notmale 
motto ha questa citazione di Michel 


e Pa SISISA PEPV cai conati @ Des 
Wolfron: Nos Ssuno capace di definire una sessualità normale". L'articolo 


ei 
è 
è duncue interamente consacrato alle perversioni. . In Gori e Poinso, se 
la norma è interamente ta non ne è meno il criterio di riferimento 
assoluto, Po £ :309 altra cla e che separa perversioni di 
scopo e pe sioni alia so siete viziosi, cercate gli scopi nelle 
perversioni a A e gli oggetti nelle perversioni cli SCOPO 
—Perversioni di scopo: 
voyeurismo / esibizionismo 
sadismo / masochismo 
Gli autori. constatano che cueste Pp< 
sogna dedurne banalmente che l'esibizionista è l'oggetto sessuale del 
voyeur e che il masochista € quello di i Com'è ben fatta la natura! 
si può che pensare irresil istibilmente allo schema del rapporto fallocraz 
a: la donna passiva, esibizionista, mas ochista, 


+8 
S 
= G 


rversioni sono "complementari". Bi= 


9 


Non 
tico dell'iomo d della donn 
oggetto sessuale dell'uomo attivo voyeur e sadico, Riconosciamo dungue a 
Gori e Poinso il merito d'aver scoperto loro malgrado il contenuto reazio= 
nario della norma. Disgraziatemonte per loro, e, perversioni mom Sono 
complementari. Ognuna costituisce i1 polo d'un dualismo, @ questi poli, 
ai e antitesi, non si fondono nella ligliore de o sintesi hegelitane, 
Poiché il voyeur trae il suo piacere da fatto di vedere una persona che 
non vuole essere vista. Allo stesso modo, l'esibizionista prova piacere 
soltanto se i1 suo pertner involontario è scontento dello spettacolo che 
gli è offerto e lo manifesta chiaramente, Na Gori e Poinso s'ingarbuglia= 
no soprattutto al livello: delle pretiche anali e orali, che legano Te une 
al sadismo, le altre al masochismo. Il fatto che queste pratiche non sla= 
no complementeri mostra la debolezza di questa classificazione. 
— Perversioni d'oggetto: 
meestto 
omosessualità 
feticismo 
zoofilia 
necrofilia 
L'incesto È essimilato olla pedofilia, mentre un incesto può aver Tuo 
go fro adulti di sesso opposto e con penetrazione genitale. L'assimilazio8 
ne è tanto più netta che gli autori citano l'incesto frraonico, Fonte 
storica (dubbia!) che serve loro precisamente a mostrare La Pragilate di 
ogni classificazione: Distruggono inoltre le loro analisi = ando precis® 
si "C'è perversione soltanto ‘vendo la condotta pervertita diventa pres 
valente e non si integra in una genitalità n sua 
le fra adulti è dun n une Lino gonitalità nomale.' Lage na ste S 
G IPVErtita e non una perversione». HG 


distinzione s‘ ilo AD Eraa 
Sstimzione sottile crolla se mesta condotta, invece di essene OccA asilo 


nole, diventa prevalente. Bisogna allora riconoscere che è classificata 
fra le perversinni nella misura in cui sconvolge le pegole sacre della 
famiglia, ciò che la fa condannare della società, Ora, Freud precisa che 
1- perversione non potrebbe ridursi a una devianze in rapvorto allo tEen= 
denza centrale del gruppo sociale e che la norma, se esiste, non è mai 


cercata nel consenso sociale. Dun ue, l'incesto non si sa cos'è! / 

Con l'omosessurlità si arriva s1 delirio. L'omosessuzlità maschile è le= 
gata alle pratiche anzli e al sadismo, e do ciò, l'omosessualità femminile 
alle protiche orali e 71 masochismo (indubbizmente in piferimento alla 
rooria che riduce l'omosessu-lità femminile alla ricerca del seno materno). 
Gori e Poinso intrsvvedono qui che Le omosessualità sono nello stesso tem= 
po perversioni di scopo e d'oggetto, come traspariva; meno chirromente, in 
Laplanche e Pontslis. Le omosessurlità spezzano la cl ssificazione di Gori 
e Poinso poiclié, essendo anche perversioni di scopo, dovrebbero essere 
evidentemente complementari, ciò che non sono. Le omosessualità sono in= 
frei Glil Priaico) Gli mogano Gita duzlismo-complementarità fondamentale: La 
divisione dei Sessi, Supporto dell'eterosessualità monogamica procreatri= 
ce. Anche se le omosessualità possono costituirsi secondo dei raprorti di 
forza identici a cuelli dell'eterosessuzlità normative, esse non Sommo meno 
considerate da cuesta come uns mineccia grave: al iivello dell'identità 
sessuale, nella misura in cui le omosessualità riconoscono la divisione 
dei sessi, ma la pervertiscono, e 21 livello della specie che non è privi= 
legiata da una pretica riproduttrice. Ciò posto, bisogna tenere in mente 
il fatto che ogni pretica porvertitaà è suscettibile, un giorno o l'altro, 
di essere annessa dalla società, a condizione che si integri in una"geni= 
talità normale, o che si riconosca essa stessa come uz: pratica e berteg 
ciò che è l'ultimo modo di aderire 21 primato della "genitrlità adblta" 
alla Legge-Fallo. 


“peste classificazioni nol sono soddisfacenti perché non Si basano sul= 
1o scambio sessuzle qcuasl è, tanto nelle perversioni yont nella norma. 


la) desidera 
lo) desidera 
ei che lo 


©) 1 
Une donna (un vomo) vede un uomo (una donna), lei (uao) ko ( 
Una donna (un uomo) vede una donna (un uomo), lei (1vi) la ( 
Un feticista vede un giubbino di cudio, desidera colui o col 

porta. 

Un adulto, uomo o donna, vede un bembino, ragazzo o ragazza, lo deside= 
Mal TEC, vo ECO 00 

Lo scembio sessuale è sempre il desiderio come fuga dalla moncanza nel 
RAPpponcogcpoeliiaseor privilegiato temporoneo e detentore potenzizle di 
ogni godimento, Un godimento che sarà forse dato, forse rifiutoto. Tutt 
ciò è »ncora 15: norma perché si tratta ancora d'uno scanbio privilagiato 
esclusivo, reso feticcio, snche se uesto scambio mon è etorniz a 
forma di matrimonio monogomico. D'altra prrte uesta fuga riguarda. la man= 
canza sotto tutti gli aspetti ‘e non soltanto da mancanza sessuale: abbiamo 
tendenza , infatti, a dimenticare che la sessuzslità funziona come una com= 
pensazione la iGutto ciò che è pena, sofferenza. 

Perversioni come il feticismo, il voyeurismo, l'esibizionismo, la z00= 
filia, 17 pedofilia, mundo diventano forme, prevrlonti della sessuzlità, 
costituiscono dei tent tivi di sfuggire alla sofferenze: definiscono um 
rapporto di forza in cui un SOGG=TTO subordina 1= sua pratica sessuale a 
Aclle condizioni scelte in modo che uesto rapporto di forza sia necessa= 
riamente favorevole al soggetto , che cerca in ciò un rafforzamento narci= 
sistico di ciò che gli specialisti chiamano La sin identità. Si è un sog= 
getto perché si ha uns identità (a un primo livello, perché si ha un nome, 
delle corte d'identità). C'è anche l'identità sessunle, il fotto d'essere 
un uomo o una donna (dunlismo rifiut-to dal travestito), di provare o no 
del desiderio, 2 ciò uondo e come. Il feticista il voyeur l'esibizionista 
non ome, Is Ioia identità nelle prosenza d'un altro di cui hanno bisogno, 
m: che negano poiché il lora partner è involontario nella maggior parte 
dei cessi, Può porfino ignorare che è diventato, a un dato momento, oggetto 


tale elemnto d'abbigli? mento anato dal EEC 
Jontrsno dal voyeur ecc, E'* sufficiente 


x 


Ti. rapporto di forza, encoielsentà 


enza, d'uno squ- rdo, è sempre favorevole ali 
lo moncanza, è legato ella relez ,i one aa = e ogrotto. Tuttavia, c'è 
enpre l'altro, im corpo soggetto, uno sguardo-soggetto che costituisce 


sessunle perché porta 
perché è osservato 2 casa sua d° 
che l'altro esista per provare piacerC. 


al semplice livello d'una prese 
"pervertito specia Iizzat o Ape 


- slcuna esistenza al livello di ciò che 


“le seanmbilo, anche se-1!al'ino non hi 
s-rebbe, eventualemente, il Suo dEi derio (MAM cuori cere. Nei pedofili 
Siglo agurimentoi dl apposto or dovrebbe, aa; 
essere sempre favorevole, perché, nella nostra società c'è supremazia 
dell'essere umnno sull'animale, dell'adulto sul bambino. 

lotta Soa a repressione sessuale nomi 


Tutto ciò indica bene che la Do 

iene © dale prase piuttosto di un'altra. Nello scene 

bio ‘sessuale, tutte le protiche Sono Kw in modo che non clerdatsaas 
di de Una di più! Una lotta efficace nom 


bilime fra esse una scala 
SS unicamente Su posizioni difensive, del genere "abbasso 
tuti ® . forme di repressione sessuale". E, inutile provare aUgiustificare! 
OM CONE tali. #douasd, RODITI comincia il suo libro sull'omo= 

d'effetto: "Non si tratta, in. cuesto Libro, di 


DS 
+= di tutti: lo è graleto è sempre Strata. 


mire a rivendicore 


metter POL 
20DITE ne Esa uns prova, contro 1 destra elle Royeri, ‘CONtnONiIsider coon 
d'una stre puritona, il fatto che le prigioni. inglesite francesi mo= 
stremo. che il moggior numero d'omosessuali condannati appartiene alla 
classe operzia o slla piccolissima bor ghosia piuttosto chel AID Va eatena 
sroriteNa tale esempio, si ondrà a rive ndicare UNA pratico sessuale come 
Si rivendicherebbe un aumento di srlar1o o una casa decente? La repressipa 
he sessuzle, i salari di i geaoioggi imsalubsei 10h uioco n 
nom si divide in porti. Ciò che si può fare è studiare le istagze sepanate 
mostrere come si articolano fra loro. 
Ciò che si può dire atiurlmente è che nelle perversioni divise in parti 


al 
Cile Sempre la La@G8/#ALL0. Una legge che si mette in caricatura, che. si 
trasqredisce subordinando la preticr sessurle a UN aspetto dell'a LEGGE, 


per provare rigettare gli altri aspetti. Il voyeur subordina il piacere 
aliesistenze deli vita priveto eltui, di feticista 2 ciò che corattoriza 


di e DE Poerenza dei sessi nel corpo, i vestiti, 0 il comportamento quoti= 
Ceri jsione umonistic» del vivo (ci sono gli uomini da 
altro), alal IPedeito ella divisione fra bonbini 
del £2110, e la donnallesica 
aa riduzione delledonne al ruolo di ma \ALCe 
divisione dei sessi in modo che può cadere. 


l'omosessualità Feunza'ono SULI 

nella csricatura della coppir etorssessuzle o nel feticismo più riduttore, 
Nello pretica pervoertite globale, al.di là delle etichette clienanti, nel 
deperimento della sessu-lità, ciò che scomparirchbe prima di tutto è 
duncve il. tromozro dello specialità sessurli si su clementi essenzia 
li dellla morale borghese: puroziia dei bambini, egazione dulla sessue= 
lockà. nedilia tività privaeta”i(icioe cLolrche pesta io) libertà pubbliche dos 


po la ‘censura e le intercettazioni telefoniche!) 


